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AVVERTENZA 
 

 
Il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 dello 
stesso 6 luglio, è stato presentato per la conversione il giorno medesimo al 
Senato (Atto Senato 2814) ed è stato assegnato il giorno successivo per l’esame 
in sede referente alla Commissione Bilancio, previ pareri di tutte le altre 
Commissioni permanenti, nonché della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali. 

 
Questo dossier, che illustra il testo del decreto-legge, è così articolato: 

− volume I: sintesi e schede di lettura illustrative dell'articolato; 
− volume II: testi a fronte delle novelle alla legislazione vigente. Esso 

comprende: 
− tomo 1: novelle disposte dal Titolo I – Capi I-IV (artt. 6-22); 
− tomo 2: novelle disposte dal Titolo I – Capo V (artt. 23-25); 
− tomo 3: novelle disposte dal Titolo II (artt. 26-39); 
− tomo 4: indice delle leggi modificate, ordinate cronologicamente e per 

disposizione modificante; 
− volume III: indice per materia del decreto-legge. 
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Articolo 6 
(Finanziamento dei partiti politici) 

Comma 2 

 
 

Legge 3 giugno 1999, n. 157 

Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e 
referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione 

volontaria ai movimenti e partiti politici
Articolo 1 

Rimborso per le spese elettorali sostenute da movimenti o partiti politici 

Testo previgente Testo modificato 

1. È attribuito ai movimenti o partiti 
politici un rimborso in relazione alle 
spese elettorali sostenute per le 
campagne per il rinnovo del Senato 
della Repubblica e della Camera dei 
deputati, del Parlamento europeo e dei 
consigli regionali. 

1. Identico. 

1-bis. Specifiche disposizioni sono 
previste dal comma 5-bis per il rimborso 
da attribuire ai movimenti o partiti 
politici in relazione alle spese sostenute 
per le campagne elettorali nella 
circoscrizione Estero, di cui all'articolo 
48 della Costituzione, per l'elezione 
delle Camere. 

1-bis. Identico. 

2. L'erogazione dei rimborsi è disposta, 
secondo le norme della presente legge, 
con decreti del Presidente della Camera 
dei deputati, a carico del bilancio 
interno della Camera dei deputati, per 
quanto riguarda il rinnovo della Camera 
dei deputati, del Parlamento europeo e 
dei consigli regionali, nonché per i 
comitati promotori dei referendum, nei 
casi previsti dal comma 4. Con decreto 
del Presidente del Senato della 
Repubblica, a carico del bilancio interno 

2. Identico. 
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Legge 3 giugno 1999, n. 157 

Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e 
referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione 

volontaria ai movimenti e partiti politici
Articolo 1 

Rimborso per le spese elettorali sostenute da movimenti o partiti politici 

Testo previgente Testo modificato 

del Senato della Repubblica, si 
provvede all'erogazione dei rimborsi per 
il rinnovo del Senato della Repubblica. I 
movimenti o partiti politici che 
intendano usufruire dei rimborsi ne 
fanno richiesta, a pena di decadenza, al 
Presidente della Camera dei deputati o 
al Presidente del Senato della 
Repubblica, secondo le rispettive 
competenze, entro dieci giorni dalla data 
di scadenza del termine per la 
presentazione delle liste per il rinnovo 
degli organi di cui al comma 1.  

3. Il rimborso di cui al comma 1 è 
corrisposto ripartendo, tra i movimenti o 
partiti politici aventi diritto, i diversi 
fondi relativi alle spese elettorali per il 
rinnovo di ciascuno degli organi di cui 
al medesimo comma 1.  

3. Identico. 

4. In caso di richiesta di uno o più 
referendum, effettuata ai sensi 
dell'articolo 75 della Costituzione e 
dichiarata ammissibile dalla Corte 
costituzionale, è attribuito ai comitati 
promotori un rimborso pari alla somma 
risultante dalla moltiplicazione di un 
euro per ogni firma valida fino alla 
concorrenza della cifra minima 
necessaria per la validità della richiesta 
e fino ad un limite massimo pari 
complessivamente a euro 2.582.285 
annui, a condizione che la consultazione 
referendaria abbia raggiunto il quorum 
di validità di partecipazione al voto. 
Analogo rimborso è previsto, sempre 
nel limite di lire 5 miliardi di cui al 
presente comma, per le richieste di 

4. Identico. 
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Legge 3 giugno 1999, n. 157 

Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e 
referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione 

volontaria ai movimenti e partiti politici
Articolo 1 

Rimborso per le spese elettorali sostenute da movimenti o partiti politici 

Testo previgente Testo modificato 

referendum effettuate ai sensi 
dell'articolo 138 della Costituzione.  

5. L'ammontare di ciascuno dei quattro 
fondi relativi agli organi di cui al 
comma 1 è pari, per ciascun anno di 
legislatura degli organi stessi, alla 
somma risultante dalla moltiplicazione 
dell'importo di euro 1,00 per il numero 
dei cittadini della Repubblica iscritti 
nelle liste elettorali per le elezioni della 
Camera dei deputati. Per le elezioni dei 
rappresentanti italiani al Parlamento 
europeo del 13 giugno 1999, l'importo 
di cui al presente comma è ridotto a L. 
3.400. 

5. Identico. 

5-bis. Per il rimborso previsto dal 
comma 1- bis, in relazione alle spese 
sostenute per le elezioni nella 
circoscrizione Estero, i fondi di cui al 
comma 5 relativi, rispettivamente, al 
Senato della Repubblica e alla Camera 
dei deputati, sono incrementati nella 
misura dell'1,5 per cento del loro 
ammontare. Ciascuno dei due importi 
aggiuntivi di cui al precedente periodo è 
suddiviso tra le ripartizioni della 
circoscrizione Estero in proporzione alla 
rispettiva popolazione. La quota 
spettante a ciascuna ripartizione è 
suddivisa tra le liste di candidati in 
proporzione ai voti conseguiti 
nell'ambito della ripartizione. 
Partecipano alla ripartizione della quota 
le liste che abbiano ottenuto almeno un 
candidato eletto nella ripartizione o che 
abbiano conseguito almeno il 4 per 
cento dei voti validamente espressi 

5-bis. Identico. 
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Legge 3 giugno 1999, n. 157 

Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e 
referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione 

volontaria ai movimenti e partiti politici
Articolo 1 

Rimborso per le spese elettorali sostenute da movimenti o partiti politici 

Testo previgente Testo modificato 

nell'ambito della ripartizione stessa. Si 
applicano le disposizioni di cui al 
comma 13 dell'articolo 15 della legge 10 
dicembre 1993, n. 515.  

6. I rimborsi di cui ai commi 1 e 1-bis 
sono corrisposti con cadenza annuale, 
entro il 31 luglio di ciascun anno. I 
rimborsi di cui al comma 4 sono 
corrisposti in un'unica soluzione, entro il 
31 luglio dell'anno in cui si è svolta la 
consultazione referendaria. 
L'erogazione dei rimborsi non è 
vincolata alla prestazione di alcuna 
forma di garanzia bancaria o 
fidejussoria da parte dei movimenti o 
partiti politici aventi diritto. In caso di 
scioglimento anticipato del Senato della 
Repubblica o della Camera dei deputati 
il versamento delle quote annuali dei 
relativi rimborsi è comunque effettuato. 
Il versamento della quota annua di 
rimborso, spettante sulla base del 
presente comma, è effettuato anche nel 
caso in cui sia trascorsa una frazione di 
anno. Le somme erogate o da erogare ai 
sensi del presente articolo ed ogni altro 
credito, presente o futuro, vantato dai 
partiti o movimenti politici possono 
costituire oggetto di operazioni di 
cartolarizzazione e sono comunque 
cedibili a terzi.  

6. I rimborsi di cui ai commi 1 e 1-bis 
sono corrisposti con cadenza annuale, 
entro il 31 luglio di ciascun anno. I 
rimborsi di cui al comma 4 sono 
corrisposti in un'unica soluzione, entro il 
31 luglio dell'anno in cui si è svolta la 
consultazione referendaria. In caso di 
scioglimento anticipato del Senato della 
Repubblica o della Camera dei deputati 
il versamento delle quote annuali dei 
relativi rimborsi è interrotto. In tale 
caso i movimenti o partiti politici 
hanno diritto esclusivamente al 
versamento delle quote dei rimborsi 
per un numero di anni pari alla 
durata della legislatura dei rispettivi 
organi. Il versamento della quota 
annua di rimborso, spettante sulla 
base del presente comma, è effettuato 
anche nel caso in cui sia trascorsa una 
frazione di anno. Il versamento della 
quota annua di rimborso, spettante sulla 
base del presente comma, è effettuato 
anche nel caso in cui sia trascorsa una 
frazione di anno. Le somme erogate o 
da erogare ai sensi del presente articolo 
ed ogni altro credito, presente o futuro, 
vantato dai partiti o movimenti politici 
possono costituire oggetto di operazioni 
di cartolarizzazione e sono comunque 
cedibili a terzi.  

7. Per il primo rinnovo del Parlamento 
europeo successivo alla data di entrata 

7. Identico. 
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Legge 3 giugno 1999, n. 157 

Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e 
referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione 

volontaria ai movimenti e partiti politici
Articolo 1 

Rimborso per le spese elettorali sostenute da movimenti o partiti politici 

Testo previgente Testo modificato 

in vigore della presente legge e dei 
consigli regionali negli anni 1999 e 
2000, nonché per le consultazioni 
referendarie il cui svolgimento sia 
previsto entro l'anno 2000, i rimborsi 
sono corrisposti in unica soluzione.  

8. In caso di inottemperanza agli 
obblighi di cui all'articolo 8 della legge 
2 gennaio 1997, n. 2, o di irregolare 
redazione del rendiconto, redatto 
secondo le modalit9. All'articolo 10, 
comma 1, della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, le parole: «lire 200» sono 
sostituite dalle seguenti: «lire 800». Al 
medesimo comma, le parole: «degli 
abitanti» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei cittadini della Repubblica iscritti 
nelle liste elettorali».  

8. Identico. 

9. All'articolo 10, comma 1, della legge 
10 dicembre 1993, n. 515, le parole: 
«lire 200» sono sostituite dalle seguenti: 
«lire 800». Al medesimo comma, le 
parole: «degli abitanti» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei cittadini della 
Repubblica iscritti nelle liste elettorali».  

9. Identico. 

10. In sede di prima applicazione e in 
relazione alle spese elettorali sostenute 
per il rinnovo del Parlamento europeo 
del 13 giugno 1999, il termine di cui al 
comma 2 decorre dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

10. Identico. 

 





 

 

  
CAPO II  

RAZIONALIZZAZIONE E MONITORAGGIO DELLA SPESA DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
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Articolo 10 
(Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoraggio della spesa 

pubblica) 

Comma 6 

 
 

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 8 

Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

5.  Al fine dell'ottimizzazione della 
spesa per consumi intermedi delle 
amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato, il Ministero dell'economia 
e delle finanze, fornisce, entro il 31 
marzo 2011, criteri ed indicazioni di 
riferimento per l'efficientamento 
della suddetta spesa, sulla base della 
rilevazione effettuata utilizzando le 
informazioni ed i dati forniti dalle 
Amministrazioni ai sensi del 
successivo periodo, nonché dei dati 
relativi al Programma di 
razionalizzazione degli acquisti di 
beni e servizi. La Consip S.p.a. 
fornisce il necessario supporto 
all'iniziativa, che potrà prendere in 
considerazione le eventuali proposte 
che emergeranno dai lavori dei 
Nuclei di Analisi e valutazione della 
spesa, previsti ai sensi dell'art. 39 
della legge n. 196 del 2009. Le 
Amministrazioni di cui al presente 
comma comunicano al Ministero 
dell'economia e delle finanze dati ed 
informazioni sulle voci di spesa per 
consumi intermedi conformemente 

Abrogato 
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 8 

Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche 

Testo previgente Testo modificato 

agli schemi nonché alle modalità di 
trasmissione individuate con 
circolare del Ministro dell'Economia 
e delle finanze, da emanarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Sulla 
base dei criteri e delle indicazioni di 
cui al presente comma, le 
amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato elaborano piani di 
razionalizzazione che riducono la 
spesa annua per consumi intermedi 
del 3 per cento nel 2012 e del 5 per 
cento a decorrere dal 2013 rispetto 
alla spesa del 2009 al netto delle 
assegnazioni per il ripiano dei debiti 
pregressi di cui all'articolo 9 del 
decreto-legge 185 del 2008, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 2 del 
2009. I piani sono trasmessi entro il 
30 giugno 2011 al Ministero 
dell'economia e delle finanze ed 
attuati dalle singole amministrazioni 
al fine di garantire i risparmi 
previsti. In caso di mancata 
elaborazione o comunicazione del 
predetto piano si procede ad una 
riduzione del 10 per cento degli 
stanziamenti relativi alla predetta 
spesa. In caso di mancato rispetto 
degli obiettivi del piano, le risorse a 
disposizione dell'Amministrazione 
inadempiente sono ridotte dell'8 per 
cento rispetto allo stanziamento 
dell'anno 2009. A regime il piano 
viene aggiornato annualmente, al fine 
di assicurare che la spesa complessiva 
non superi il limite fissato dalla 
presente disposizione.  

 20
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 8 

Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 
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Articolo 10 
(Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoraggio della spesa 

pubblica) 

Comma 8 

 
 

Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 

generale dello Stato
Articolo 36 

Testo previgente Testo modificato 

I residui delle spese correnti non pagati 
entro il secondo esercizio successivo a 
quello in cui è stato iscritto il relativo 
stanziamento si intendono perenti agli 
effetti amministrativi; quelli 
concernenti spese per lavori, 
forniture e servizi possono essere 
mantenuti in bilancio fino al terzo 
esercizio successivo a quello in cui è 
stato iscritto il relativo stanziamento. 
Le somme eliminate possono riprodursi 
in bilancio con riassegnazione ai 
pertinenti capitoli degli esercizi 
successivi. 

I residui delle spese correnti e delle 
spese in conto capitale, non pagati entro 
il secondo esercizio successivo a quello 
in cui è stato iscritto il relativo 
stanziamento, si intendono perenti agli 
effetti amministrativi. Le somme 
eliminate possono riprodursi in bilancio 
con riassegnazione ai pertinenti capitoli 
degli esercizi successivi. 

Le somme stanziate per spese in conto 
capitale non impegnate alla chiusura 
dell'esercizio possono essere mantenute 
in bilancio, quali residui, non oltre 
l'esercizio successivo a quello cui si 
riferiscono, salvo che si tratti di 
stanziamenti iscritti in forza di 
disposizioni legislative entrate in 
vigore nell'ultimo quadrimestre 
dell'esercizio precedente. In tale caso 
il periodo di conservazione è 
protratto di un anno. 

Le somme stanziate per spese in conto 
capitale non impegnate alla chiusura 
dell'esercizio costituiscono economie di 
bilancio ad esclusione degli 
stanziamenti iscritti in forza di 
disposizioni legislative entrate in 
vigore nell'ultimo quadrimestre 
dell'esercizio precedente che possono 
essere mantenuti in bilancio, quali 
residui, non oltre l'esercizio successivo a 
quello cui si riferiscono. 

I residui delle spese in conto capitale, 
derivanti da importi che lo Stato abbia 

Le somme che hanno costituito 
economie, relative alla prima 
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Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 

generale dello Stato
Articolo 36 

Testo previgente Testo modificato 

annualità di una autorizzazione di 
spesa pluriennale, con l’esclusione 
delle autorizzazioni di spesa 
permanenti e dei fondi del personale, 
del fondo occupazione, del fondo 
opere strategiche e del fondo per le 
aree sottoutilizzate, possono essere 
reiscritte con la legge di bilancio, per 
un solo esercizio finanziario, nella 
competenza dell’esercizio successivo a 
quello terminale dell’autorizzazione 
medesima. 

assunto obbligo di pagare per contratto 
o in compenso di opere prestate o di 
lavori o di forniture eseguiti, non pagati 
entro il terzo esercizio successivo a 
quello in cui è stato iscritto il relativo 
stanziamento, si intendono perenti agli 
effetti amministrativi. Le somme 
eliminate possono riprodursi in bilancio 
con riassegnazione ai pertinenti capitoli 
degli esercizi successivi. 

Identico. Le somme stanziate per spese in conto 
capitale negli esercizi 1979 e 
precedenti, che al 31 dicembre 1982 
non risultino ancora formalmente 
impegnate, costituiscono economie di 
bilancio da accertare in sede di 
rendiconto dell'esercizio 1982. 

[Comma abrogato dall'art. 4, L. 20 
luglio 1977, n. 407]  

 

Identico. I conti dei residui, distinti per Ministeri, 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente 
a quello in corso, con distinta 
indicazione dei residui di cui al secondo 
comma del presente articolo, sono 
allegati oltre che al rendiconto generale 
anche al bilancio di previsione.  

Identico. Il conto dei residui è tenuto distinto da 
quello della competenza, in modo che 
nessuna spesa afferente ai residui possa 
essere imputata sui fondi della 
competenza e viceversa. 
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008)

Articolo 3 
Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Contenimento e razionalizzazione 

delle spese valide per tutte le missioni; Pubblico impiego; Norme finali 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

37. Identico. 37. Con cadenza triennale, a partire 
dall’anno 2008, e con le modalità di cui 
al comma 38, si provvede all’analisi ed 
alla valutazione dei residui passivi 
propri di conto capitale di cui 
all’articolo 275, secondo comma, lettera 
c), del regolamento di cui al regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, ai fini 
della verifica della permanenza dei 
presupposti indicati dall’articolo 20, 
terzo comma, della legge 5 agosto 
1978, n. 468. 

38. Per le finalità di cui al comma 37, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con le amministrazioni 
interessate, promuove un programma di 
ricognizione dei residui passivi di cui al 
comma 37, da attuare in sede di 
Conferenza permanente prevista 
dall’articolo 9 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1998, n. 38, e da concludere 
entro il 30 aprile, con l’individuazione 
di quelli per i quali, non ricorrendo più i 
presupposti di cui al medesimo comma 

38. Identico. 
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008)

Articolo 3 
Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Contenimento e razionalizzazione 

delle spese valide per tutte le missioni; Pubblico impiego; Norme finali 

Testo previgente Testo modificato 

37, si dovrà procedere alla 
eliminazione. 

39. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri interessati, è 
quantificato l’ammontare degli 
stanziamenti in conto residui da 
eliminare ai sensi del comma 38, che 
sono conseguentemente versati dalle 
amministrazioni interessate all’entrata 
del bilancio dello Stato, nonché 
l’ammontare degli stanziamenti da 
iscrivere, compatibilmente con gli 
obiettivi programmati di finanza 
pubblica e comunque nei limiti degli 
effetti positivi stimati in ciascun anno in 
termini di indebitamento netto 
conseguenti alla eliminazione dei 
residui, in appositi fondi da istituire 
negli stati di previsione delle 
amministrazioni medesime per il 
finanziamento di nuovi programmi di 
spesa o di quelli già esistenti. 
L’utilizzazione dei fondi è disposta con 
decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, su proposta del Ministro 
interessato, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. 

39. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri interessati, è 
quantificato l’ammontare delle somme 
iscritte nel conto dei residui da 
eliminare ai sensi del comma 38, che 
sono conseguentemente versate dalle 
amministrazioni interessate all’entrata 
del bilancio dello Stato, nonché 
l’ammontare degli stanziamenti da 
iscrivere, nel limite massimo del 50 per 
cento dei versamenti, compatibilmente 
con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica e comunque nei limiti degli 
effetti positivi stimati in ciascun anno in 
termini di indebitamento netto 
conseguenti alla eliminazione dei 
residui, in apposito fondo da istituire 
nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per il 
finanziamento di nuovi programmi di 
spesa o di quelli già esistenti. 
L’utilizzazione del fondo è disposta con 
decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, su proposta del Ministro 
interessato, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. 

(...) (...) 
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Legge 31 dicembre 2009, n. 196 

Legge di contabilità e finanza pubblica
Articolo 1 

Principi di coordinamento e ambito di riferimento 

Testo previgente Testo modificato 

1. Identico. 1.  Le amministrazioni pubbliche 
concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale in coerenza con le 
procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso 
al perseguimento di tali obiettivi si 
realizza secondo i principi fondamentali 
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici 
e del coordinamento della finanza 
pubblica. 

2.  Ai fini della presente legge, per 
amministrazioni pubbliche si intendono 
gli enti e gli altri soggetti che 
costituiscono il settore istituzionale 
delle amministrazioni pubbliche 
individuati dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) sulla base delle 
definizioni di cui agli specifici 
regolamenti comunitari. 

2. Identico. 

3.La ricognizione delle amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 2 è operata 
annualmente dall'ISTAT con proprio 
provvedimento e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio. 

3.  La ricognizione delle amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 2 è operata 
annualmente dall'ISTAT con proprio 
provvedimento e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre. 

4.  Le disposizioni recate dalla presente 
legge e dai relativi decreti legislativi 

4. Identico. 
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Legge di contabilità e finanza pubblica
Articolo 1 

Principi di coordinamento e ambito di riferimento 

Testo previgente Testo modificato 

costituiscono princìpi fondamentali del 
coordinamento della finanza pubblica ai 
sensi dell'articolo 117 della 
Costituzione e sono finalizzate alla 
tutela dell'unità economica della 
Repubblica italiana, ai sensi 
dell'articolo 120, secondo comma, della 
Costituzione. 

5.  Le disposizioni della presente legge 
si applicano alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano nel rispetto di 
quanto previsto dai relativi statuti. 

5. Identico. 
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 6 

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

Testo previgente Testo modificato 

1.  A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la 
partecipazione agli organi collegiali di 
cui all'articolo 68, comma 1, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, è onorifica; 
essa può dar luogo esclusivamente al 
rimborso delle spese sostenute ove 
previsto dalla normativa vigente; 
eventuali gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a 
seduta giornaliera. La disposizione di 
cui al presente comma non si applica 
alle commissioni che svolgono funzioni 
giurisdizionali, agli organi previsti per 
legge che operano presso il Ministero 
per l'ambiente, alla struttura di missione 
di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, ed al consiglio tecnico-scientifico 
di cui all' art. 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 gennaio 
2008, n. 43, alla Commissione per 
l’esame delle istanze di indennizzi e 
contributi relative alle perdite subite dai 
cittadini italiani nei territori ceduti alla 
Jugoslavia, nella Zona B dell’ex 
territorio libero di Trieste, nelle ex 

1. Identico. 
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Colonie ed in altri Paesi, istituita dall’ 
articolo 2 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 114, al Comitato di 
consulenza globale e di garanzia per le 
privatizzazioni di cui ai decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 
giugno 1993 e 4 maggio 2007 nonché 
alla Commissione di cui all’ articolo 1, 
comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 
114. 

2.  A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto la 
partecipazione agli organi collegiali, 
anche di amministrazione, degli enti, 
che comunque ricevono contributi a 
carico delle finanze pubbliche, nonché 
la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo 
esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute ove previsto dalla normativa 
vigente; qualora siano già previsti i 
gettoni di presenza non possono 
superare l'importo di 30 euro a seduta 
giornaliera. La violazione di quanto 
previsto dal presente comma determina 
responsabilità erariale e gli atti adottati 
dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti 
privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non 
possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a 
carico delle pubbliche finanze, salva 
l'eventuale devoluzione, in base alla 
vigente normativa, del 5 per mille del 
gettito dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. La disposizione del 

2. Identico. 
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presente comma non si applica agli enti 
previsti nominativamente dal decreto 
legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e comunque 
alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle 
camere di commercio, agli enti del 
Servizio sanitario nazionale, agli enti 
indicati nella tabella C della legge 
finanziaria ed agli enti previdenziali ed 
assistenziali nazionali, alle ONLUS, 
alle associazioni di promozione sociale, 
agli enti pubblici economici individuati 
con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, 
nonché alle società. 

3.  Fermo restando quanto previsto 
dall'art. 1, comma 58 della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 
1° gennaio 2011 le indennità, i 
compensi, i gettoni, le retribuzioni o le 
altre utilità comunque denominate, 
corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, ai componenti di organi di 
indirizzo, direzione e controllo, consigli 
di amministrazione e organi collegiali 
comunque denominati ed ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo, sono 
automaticamente ridotte del 10 per 
cento rispetto agli importi risultanti alla 
data del 30 aprile 2010. Sino al 31 
dicembre 2013, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare 
gli importi risultanti alla data del 30 
aprile 2010, come ridotti ai sensi del 

3. Identico. 
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presente comma. Le disposizioni del 
presente comma si applicano ai 
commissari straordinari del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 nonché agli altri 
commissari straordinari, comunque 
denominati. La riduzione non si applica 
al trattamento retributivo di servizio.  

4.  All'articolo 62, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Nei casi di rilascio 
dell'autorizzazione del Consiglio dei 
Ministri prevista dal presente comma 
l'incarico si intende svolto nell'interesse 
dell'amministrazione di appartenenza 
del dipendente ed i compensi dovuti 
dalla società o dall'ente sono corrisposti 
direttamente alla predetta 
amministrazione per confluire nelle 
risorse destinate al trattamento 
economico accessorio della dirigenza o 
del personale non dirigenziale.». La 
disposizione di cui al presente comma 
si applica anche agli incarichi in corso 
alla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento. 

4. Identico. 

5.  Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 7, tutti gli enti pubblici, 
anche economici, e gli organismi 
pubblici, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, provvedono 
all'adeguamento dei rispettivi statuti al 
fine di assicurare che, a decorrere dal 
primo rinnovo successivo alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
gli organi di amministrazione e quelli di 
controllo, ove non già costituiti in 

5. Identico. 
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forma monocratica, nonché il collegio 
dei revisori, siano costituiti da un 
numero non superiore, rispettivamente, 
a cinque e a tre componenti. In ogni 
caso, le Amministrazioni vigilanti 
provvedono all'adeguamento della 
relativa disciplina di organizzazione, 
mediante i regolamenti di cui 
all'articolo 2, comma 634, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, con 
riferimento a tutti gli enti ed organismi 
pubblici rispettivamente vigilati, al fine 
di apportare gli adeguamenti previsti ai 
sensi del presente comma. La mancata 
adozione dei provvedimenti di 
adeguamento statutario o di 
organizzazione previsti dal presente 
comma nei termini indicati determina 
responsabilità erariale e tutti gli atti 
adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono 
nulli. Agli enti previdenziali nazionali 
si applica comunque quanto previsto 
dall'art. 7, comma 6. 

6.  Nelle società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonché nelle società 
possedute direttamente o indirettamente 
in misura totalitaria, alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento 
dalle amministrazioni pubbliche, il 
compenso di cui all’articolo 2389, 
primo comma, del codice civile, dei 
componenti degli organi di 
amministrazione e di quelli di controllo 

6. Identico. 
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è ridotto del 10 per cento. La 
disposizione di cui al primo periodo si 
applica a decorrere dalla prima 
scadenza del consiglio o del collegio 
successiva alla data di entrata in vigore 
del presente provvedimento. La 
disposizione di cui al presente comma 
non si applica alle società quotate e alle 
loro controllate. 

7.  Al fine di valorizzare le 
professionalità interne alle 
amministrazioni, a decorrere dall'anno 
2011 la spesa annua per studi ed 
incarichi di consulenza, inclusa quella 
relativa a studi ed incarichi di 
consulenza conferiti a pubblici 
dipendenti, sostenuta dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, escluse le università, gli 
enti e le fondazioni di ricerca e gli 
organismi equiparati nonché gli 
incarichi di studio e consulenza 
connessi ai processi di privatizzazione e 
alla regolamentazione del settore 
finanziario, non può essere superiore al 
20 per cento di quella sostenuta 
nell'anno 2009. L'affidamento di 
incarichi in assenza dei presupposti di 
cui al presente comma costituisce 
illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale. Le disposizioni 
di cui al presente comma non si 
applicano alle attività sanitarie connesse 
con il reclutamento, l’avanzamento e 
l’impiego del personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

7. Identico. 
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8.  A decorrere dall'anno 2011 le 
amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, non possono effettuare 
spese per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di rappresentanza, 
per un ammontare superiore al 20 per 
cento della spesa sostenuta nell'anno 
2009 per le medesime finalità. Al fine 
di ottimizzare la produttività del lavoro 
pubblico e di efficientare i servizi delle 
pubbliche Amministrazioni, a decorrere 
dal 1° luglio 2010 l'organizzazione di 
convegni, di giornate e feste 
celebrative, nonché di cerimonie di 
inaugurazione e di altri eventi similari, 
da parte delle Amministrazioni dello 
Stato e delle Agenzie, nonché da parte 
degli enti e delle strutture da esse 
vigilati è subordinata alla preventiva 
autorizzazione del Ministro competente. 
L'autorizzazione è rilasciata nei soli casi 
in cui non sia possibile limitarsi alla 
pubblicazione, sul sito internet 
istituzionale, di messaggi e discorsi 
ovvero non sia possibile l'utilizzo, per le 
medesime finalità, di video/audio 
conferenze da remoto, anche attraverso 
il sito internet istituzionale; in ogni caso 
gli eventi autorizzati, che non devono 
comportare aumento delle spese 
destinate in bilancio alle predette 
finalità, si devono svolgere al di fuori 
dall'orario di ufficio. Il personale che vi 
partecipa non ha diritto a percepire 

8.  A decorrere dall'anno 2011 le 
amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, non possono effettuare 
spese per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di rappresentanza, 
per un ammontare superiore al 20 per 
cento della spesa sostenuta nell'anno 
2009 per le medesime finalità. Al fine di 
ottimizzare la produttività del lavoro 
pubblico e di efficientare i servizi delle 
pubbliche Amministrazioni, a decorrere 
dal 1° luglio 2010 l'organizzazione di 
convegni, di giornate e feste celebrative, 
nonché di cerimonie di inaugurazione e 
di altri eventi similari, da parte delle 
Amministrazioni dello Stato e delle 
Agenzie, nonché da parte degli enti e 
delle strutture da esse vigilati è 
subordinata alla preventiva 
autorizzazione del Ministro competente. 
L'autorizzazione è rilasciata nei soli casi 
in cui non sia possibile limitarsi alla 
pubblicazione, sul sito internet 
istituzionale, di messaggi e discorsi 
ovvero non sia possibile l'utilizzo, per le 
medesime finalità, di video/audio 
conferenze da remoto, anche attraverso il 
sito internet istituzionale; in ogni caso 
gli eventi autorizzati, che non devono 
comportare aumento delle spese 
destinate in bilancio alle predette 
finalità, si devono svolgere al di fuori 
dall'orario di ufficio. Il personale che vi 
partecipa non ha diritto a percepire 
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compensi per lavoro straordinario 
ovvero indennità a qualsiasi titolo. Per 
le magistrature e le autorità 
indipendenti, fermo il rispetto dei limiti 
anzidetti, l'autorizzazione è rilasciata, 
per le magistrature, dai rispettivi organi 
di autogoverno e, per le autorità 
indipendenti, dall'organo di vertice. Le 
disposizioni del presente comma non si 
applicano ai convegni organizzati dalle 
università e dagli enti di ricerca, 
nonché alle mostre realizzate, 
nell'ambito dell'attività istituzionale, 
dagli enti vigilati dal Ministero per i 
beni e le attività culturali ed agli 
incontri istituzionali connessi all'attività 
di organismi internazionali o 
comunitari, alle feste nazionali previste 
da disposizioni di legge e a quelle 
istituzionali delle Forze armate e delle 
Forze di polizia. 

compensi per lavoro straordinario 
ovvero indennità a qualsiasi titolo. Per le 
magistrature e le autorità indipendenti, 
fermo il rispetto dei limiti anzidetti, 
l'autorizzazione è rilasciata, per le 
magistrature, dai rispettivi organi di 
autogoverno e, per le autorità 
indipendenti, dall'organo di vertice. Le 
disposizioni del presente comma non si 
applicano ai convegni organizzati dalle 
università e dagli enti di ricerca, ed agli 
incontri istituzionali connessi all'attività 
di organismi internazionali o comunitari, 
alle feste nazionali previste da 
disposizioni di legge e a quelle 
istituzionali delle Forze armate e delle 
Forze di polizia, nonché, per il 2012, 
alle mostre autorizzate, nel limite di 
spesa complessivo di euro 40 milioni, 
nel rispetto dei limiti derivanti dalla 
legislazione vigente nonché dal patto 
di stabilità interno, dal Ministero per i 
beni e le attività culturali di concerto, 
ai soli fini finanziari, con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

(...) (...) 
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Articolo 11 
(Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento 

di beni e servizi della Pubblica Amministrazione) 

Comma 11 

 
 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007)

Articolo 1 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

453. Con successivo decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, possono 
essere previsti meccanismi di 
remunerazione sugli acquisti da 
effettuare a carico dell'aggiudicatario 
delle convenzioni di cui all'articolo 26, 
comma 1, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e successive 
modificazioni. 

453. Con successivo decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze 
possono essere previsti, previa verifica 
della insussistenza di effetti finanziari 
negativi, anche indiretti, sui saldi di 
finanza pubblica, meccanismi di 
remunerazione sugli acquisti da imporre 
a carico dell'aggiudicatario delle 
convenzioni di cui all'articolo 26, 
comma 1, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, dell’aggiudicatario di gare su 
delega bandite da Consip S.p.A. anche 
ai sensi dell’articolo 2, comma 574 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
dell’aggiudicatario degli appalti basati 
su accordi quadro conclusi da Consip 
S.p.A. anche ai sensi dell’articolo 2, 
comma 574 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 

(...) (...) 
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Articolo 12 
(Acquisto, vendita, manutenzione e censimento di immobili pubblici) 

Comma 11 

 
 

Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78 
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica
Articolo 8 

Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

3.  Qualora nell'attuazione dei piani di 
razionalizzazione di cui al comma 222, 
periodo nono, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, l'amministrazione 
utilizzatrice, per motivi ad essa 
imputabili, non provvede al rilascio 
degli immobili utilizzati entro il termine 
stabilito, su comunicazione dell'Agenzia 
del demanio il Ministero dell'economia 
e finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato effettua 
una riduzione lineare degli stanziamenti 
di spesa dell'amministrazione stessa pari 
all'8 per cento del valore di mercato 
dell'immobile rapportato al periodo di 
maggior permanenza. 

3.  Qualora nell'attuazione dei piani di 
razionalizzazione di cui all'art. 2 
comma 222 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, l'amministrazione 
utilizzatrice, per motivi ad essa 
imputabili, non provvede al rilascio 
degli immobili utilizzati entro il termine 
stabilito, su comunicazione dell'Agenzia 
del demanio il Ministero dell'economia 
e finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato effettua 
una riduzione lineare degli stanziamenti 
di spesa dell'amministrazione stessa pari 
all'8 per cento del valore di mercato 
dell'immobile rapportato al periodo di 
maggior permanenza. 

(...) (...) 
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Articolo 12 
(Acquisto, vendita, manutenzione e censimento  di immobili pubblici) 

Comma 12 

 
 

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 13 

Testo previgente Testo modificato 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione 

tributaria 

Misure per razionalizzare la gestione e 
la dismissione del patrimonio 

residenziale pubblico 

1.  Al fine di valorizzare gli immobili 
residenziali costituenti il patrimonio 
degli Istituti autonomi per le case 
popolari, comunque denominati, e di 
favorire il soddisfacimento dei 
fabbisogni abitativi, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti ed il Ministro per i rapporti 
con le regioni promuovono, in sede di 
Conferenza unificata, di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, la conclusione di accordi con 
regioni ed enti locali aventi ad oggetto 
la semplificazione delle procedure di 
alienazione degli immobili di proprietà 
dei predetti Istituti. 

1. In attuazione degli articoli 47 e 117, 
commi secondo, lettera m), e terzo 
della Costituzione, al fine di 
assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica, i livelli essenziali 
delle prestazioni e favorire l’accesso 
alla proprietà dell’abitazione,  entro il 
31 dicembre 2011, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministro per i rapporti con le regioni e 
per la coesione territoriale promuovono, 
in sede di Conferenza unificata, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, la conclusione di 
accordi con regioni ed enti locali aventi 
ad oggetto la semplificazione delle 
procedure di alienazione degli immobili 
di proprietà degli Istituti autonomi per 
le case popolari, comunque 
denominati, nonché la dismissione e la 
razionalizzazione del patrimonio dei 
predetti Istituti anche attraverso la 
promozione di fondi immobiliari 
nell’ambito degli interventi previsti 
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 13 

Testo previgente Testo modificato 

dall’articolo 11,comma 3 lettera a).  
In sede di Conferenza Unificata si 
procede annualmente al monitoraggio 
dello stato di attuazione dei predetti 
accordi. 

2. Identico. 2.  Ai fini della conclusione degli 
accordi di cui al comma 1, si tiene conto 
dei seguenti criteri: 

a)  determinazione del prezzo di vendita 
delle unità immobiliari in proporzione al 
canone di locazione;  

b)  riconoscimento del diritto di opzione 
all'acquisto, purché i soggetti interessati 
non siano proprietari di un’altra 
abitazione, in favore dell'assegnatario 
non moroso nel pagamento del canone 
di locazione o degli oneri accessori 
unitamente al proprio coniuge, qualora 
risulti in regime di comunione dei beni, 
ovvero, in caso di rinunzia da parte 
dell'assegnatario, in favore del coniuge 
in regime di separazione dei beni, o, 
gradatamente, del convivente more 
uxorio, purché la convivenza duri da 
almeno cinque anni, dei figli conviventi, 
dei figli non conviventi;  

c)  destinazione dei proventi delle 
alienazioni alla realizzazione di 
interventi volti ad alleviare il disagio 
abitativo. 

3.  Nei medesimi accordi, fermo quanto 
disposto dall'articolo 1, comma 6, del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 
351, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 novembre 2001, n. 410, può 
essere prevista la facoltà per le 

3. Identico. 
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 13 

Testo previgente Testo modificato 

amministrazioni regionali e locali di 
stipulare convenzioni con società di 
settore per lo svolgimento delle attività 
strumentali alla vendita dei singoli beni 
immobili. 

3-bis.  Al fine di agevolare l’accesso al 
credito, a partire dal 1° settembre 2008, 
è istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento 
della gioventù, un Fondo per l’accesso 
al credito per l’acquisto della prima casa 
da parte delle giovani coppie o dei 
nuclei familiari monogenitoriali con 
figli minori, con priorità per quelli i cui 
componenti non risultano occupati con 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. La complessiva 
dotazione del Fondo di cui al primo 
periodo è pari a 4 milioni di euro per 
l’anno 2008 e 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2009 e 2010. Con 
decreto del Ministro della gioventù, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa 
con la Conferenza unificata, ai sensi 
dell’ articolo 3, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
disciplinati, fermo restando il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica, i criteri 
per l’accesso al Fondo di cui al primo 
periodo e le modalità di funzionamento 
del medesimo, nel rispetto delle 
competenze delle regioni in materia di 
politiche abitative. 

3-bis. Identico. 

3-ter.  Gli alloggi realizzati ai sensi 
della legge 9 agosto 1954, n. 640, non 

3-ter. Identico. 
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 13 

Testo previgente Testo modificato 

trasferiti ai comuni alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
presente decreto, ai sensi della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, possono essere 
ceduti in proprietà agli aventi diritto 
secondo le disposizioni di cui alla legge 
24 dicembre 1993, n. 560, a prescindere 
dai criteri e requisiti imposti dalla 
predetta legge n. 640 del 1954. 

3-quater.  Presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito 
il Fondo per la tutela dell’ambiente e la 
promozione dello sviluppo del territorio. 
La dotazione del fondo è stabilita in 60 
milioni di euro per l’anno 2009, 30 
milioni di euro per l’anno 2010 e 30 
milioni di euro per l’anno 2011. A 
valere sulle risorse del fondo sono 
concessi contributi statali per interventi 
realizzati dagli enti destinatari nei 
rispettivi territori per il risanamento e il 
recupero dell’ambiente e lo sviluppo 
economico dei territori stessi. Alla 
ripartizione delle risorse e 
all’individuazione degli enti beneficiari 
si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze in 
coerenza con apposito atto di indirizzo 
delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari. Al 
relativo onere si provvede, quanto a 30 
milioni di euro per l’anno 2009, 
mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni, per il medesimo anno, dello 
stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2008-2010, nell’ambito del 
programma "Fondi di riserva e speciali" 

3-quater. Identico. 
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 13 

Testo previgente Testo modificato 

della missione "Fondi da ripartire" dello 
stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 
2008, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al 
medesimo Ministero e, quanto a 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2009, 2010 e 2011, mediante 
corrispondente riduzione della dotazione 
del fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’ articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 
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Articolo 12 
(Acquisto, vendita, manutenzione e censimento  di immobili pubblici) 

Commi 14 e 15 

 
 

Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010).

Articolo 2 
Disposizioni diverse 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

222.  A decorrere dal 1° gennaio 2010, 
le amministrazioni dello Stato di cui all’ 
articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, incluse la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e 
le agenzie, anche fiscali, comunicano 
annualmente all’Agenzia del demanio, 
entro il 31 gennaio, la previsione 
triennale: a) del loro fabbisogno di 
spazio allocativo; b) delle superfici da 
esse occupate non più necessarie. Le 
predette amministrazioni comunicano 
altresì all’Agenzia del demanio, entro il 
31 marzo 2011, le istruttorie in corso 
per reperire immobili in locazione. 
L’Agenzia del demanio, verificata la 
corrispondenza dei fabbisogni 
comunicati con gli obiettivi di 
contenimento della spesa pubblica di cui 
agli articoli 1, commi 204 e seguenti, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, nonché 74 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni: a) accerta 
l’esistenza di immobili da assegnare in 

222.  A decorrere dal 1° gennaio 2010, 
le amministrazioni dello Stato di cui all’ 
articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, incluse la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e 
le agenzie, anche fiscali, comunicano 
annualmente all’Agenzia del demanio, 
entro il 31 gennaio, la previsione 
triennale: a) del loro fabbisogno di 
spazio allocativo; b) delle superfici da 
esse occupate non più necessarie. Le 
predette amministrazioni comunicano 
altresì all’Agenzia del demanio, entro il 
31 marzo 2011, le istruttorie in corso 
per reperire immobili in locazione. 
L’Agenzia del demanio, verificata la 
corrispondenza dei fabbisogni 
comunicati con gli obiettivi di 
contenimento della spesa pubblica di cui 
agli articoli 1, commi 204 e seguenti, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, nonché 74 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni: a) accerta 
l’esistenza di immobili da assegnare in 
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Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010).

Articolo 2 
Disposizioni diverse 

Testo previgente Testo modificato 

uso fra quelli di proprietà dello Stato 
ovvero trasferiti ai fondi comuni 
d’investimento immobiliare di cui all’ 
articolo 4 del decreto-legge 25 
settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successive 
modificazioni; b) verifica la congruità 
del canone degli immobili di proprietà 
di terzi, ai sensi dell’ articolo 1, comma 
479, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, individuati dalle predette 
amministrazioni tramite indagini di 
mercato; c) stipula i contratti di 
locazione ovvero rinnova, qualora ne 
persista il bisogno, quelli in scadenza 
sottoscritti dalle predette 
amministrazioni e, salvo quanto previsto 
alla lettera d), adempie i predetti 
contratti; d) consegna gli immobili 
locati alle amministrazioni interessate 
che, per il loro uso e custodia, ne 
assumono ogni responsabilità e onere. A 
decorrere dal 1° gennaio 2011, è nullo 
ogni contratto di locazione di immobili 
non stipulato dall’Agenzia del demanio, 
fatta eccezione per quelli stipulati dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dichiarati indispensabili per la 
protezione degli interessi della sicurezza 
dello Stato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri. Nello stato di 
previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito 
un fondo unico destinato alle spese per 
canoni di locazione di immobili 
assegnati alle predette amministrazioni 
dello Stato. Per la quantificazione delle 
risorse finanziarie da assegnare al 
fondo, le predette amministrazioni 

uso fra quelli di proprietà dello Stato 
ovvero trasferiti ai fondi comuni 
d’investimento immobiliare di cui all’ 
articolo 4 del decreto-legge 25 
settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successive 
modificazioni; b) verifica la congruità 
del canone degli immobili di proprietà 
di terzi, ai sensi dell’ articolo 1, comma 
479, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, individuati dalle predette 
amministrazioni tramite indagini di 
mercato; c) stipula i contratti di 
locazione ovvero rinnova, qualora ne 
persista il bisogno, quelli in scadenza 
sottoscritti dalle predette 
amministrazioni e, salvo quanto previsto 
alla lettera d), adempie i predetti 
contratti; d) consegna gli immobili 
locati alle amministrazioni interessate 
che, per il loro uso e custodia, ne 
assumono ogni responsabilità e onere. A 
decorrere dal 1° gennaio 2011, è nullo 
ogni contratto di locazione di immobili 
non stipulato dall’Agenzia del demanio, 
fatta eccezione per quelli stipulati dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dichiarati indispensabili per la 
protezione degli interessi della sicurezza 
dello Stato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri. Nello stato di 
previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito 
un fondo unico destinato alle spese per 
canoni di locazione di immobili 
assegnati alle predette amministrazioni 
dello Stato. Per la quantificazione delle 
risorse finanziarie da assegnare al 
fondo, le predette amministrazioni 
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Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010).

Articolo 2 
Disposizioni diverse 

Testo previgente Testo modificato 

comunicano annualmente al Ministero 
dell’economia e delle finanze l’importo 
dei canoni locativi. Le risorse del fondo 
sono impiegate dall’Agenzia del 
demanio per il pagamento dei canoni di 
locazione. Per le finalità di cui al citato 
articolo 1, commi 204 e seguenti, della 
legge n. 296 del 2006, e successive 
modificazioni, le predette 
amministrazioni comunicano 
all’Agenzia del demanio entro il 30 
giugno 2010 l’elenco dei beni immobili 
di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi 
titolo. Sulla base di tali comunicazioni 
l’Agenzia del demanio elabora un piano 
di razionalizzazione degli spazi, 
trasmettendolo alle amministrazioni 
interessate e al Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento del 
tesoro. A decorrere dal 1° gennaio 2010, 
fermo restando quanto previsto dall’ 
articolo 2, commi 618 e 619, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, le 
amministrazioni interessate comunicano 
semestralmente all’Agenzia del demanio 
gli interventi manutentivi effettuati sia 
sugli immobili di proprietà dello Stato, 
alle medesime in uso governativo, sia su 
quelli di proprietà di terzi utilizzati a 
qualsiasi titolo, nonché l’ammontare dei 
relativi oneri. Gli stanziamenti alle 
singole amministrazioni per gli 
interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, a decorrere dall'esercizio 
finanziario 2011, non potranno eccedere 
gli importi spesi e comunicati 
all'Agenzia del demanio, fermi restando 
i limiti stabiliti dall'articolo 2, comma 
618, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244. Entro novanta giorni dalla data di 

comunicano annualmente al Ministero 
dell’economia e delle finanze l’importo 
dei canoni locativi. Le risorse del fondo 
sono impiegate dall’Agenzia del 
demanio per il pagamento dei canoni di 
locazione. Per le finalità di cui al citato 
articolo 1, commi 204 e seguenti, della 
legge n. 296 del 2006, e successive 
modificazioni, le predette 
amministrazioni comunicano 
all’Agenzia del demanio entro il 30 
giugno 2010 l’elenco dei beni immobili 
di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi 
titolo. Sulla base di tali comunicazioni 
l’Agenzia del demanio elabora un piano 
di razionalizzazione degli spazi, 
trasmettendolo alle amministrazioni 
interessate e al Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento del 
tesoro. A decorrere dal 1° gennaio 2010, 
fermo restando quanto previsto dall’ 
articolo 2, commi 618 e 619, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, le 
amministrazioni interessate comunicano 
semestralmente all’Agenzia del demanio 
gli interventi manutentivi effettuati sia 
sugli immobili di proprietà dello Stato, 
alle medesime in uso governativo, sia su 
quelli di proprietà di terzi utilizzati a 
qualsiasi titolo, nonché l’ammontare dei 
relativi oneri. Gli stanziamenti alle 
singole amministrazioni per gli 
interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, a decorrere dall'esercizio 
finanziario 2011, non potranno eccedere 
gli importi spesi e comunicati 
all'Agenzia del demanio, fermi restando 
i limiti stabiliti dall'articolo 2, comma 
618, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244. Entro novanta giorni dalla data di 
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Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010).

Articolo 2 
Disposizioni diverse 

Testo previgente Testo modificato 

entrata in vigore della presente legge, 
tutte le amministrazioni pubbliche di cui 
al citato articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, e 
successive modificazioni, che utilizzano 
o detengono, a qualunque titolo, 
immobili di proprietà dello Stato o di 
proprietà dei medesimi soggetti 
pubblici, trasmettono al Ministero 
dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento del tesoro l’elenco 
identificativo dei predetti beni ai fini 
della redazione del rendiconto 
patrimoniale dello Stato a prezzi di 
mercato previsto dall’ articolo 6, comma 
8, lettera e), del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, e del conto 
generale del patrimonio dello Stato di 
cui all’ articolo 14 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Entro 
il 31 gennaio di ciascun anno successivo 
a quello di trasmissione del primo 
elenco, le amministrazioni di cui al 
citato articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, comunicano le eventuali 
variazioni intervenute. Qualora emerga 
l’esistenza di immobili di proprietà dello 
Stato non in gestione dell’Agenzia del 
demanio, gli stessi rientrano nella 
gestione dell’Agenzia. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 
l’obbligo di comunicazione può essere 
esteso ad altre forme di attivo ai fini 
della redazione dei predetti conti 
patrimoniali. In caso di inadempimento 
dei predetti obblighi di comunicazione e 
di trasmissione, l’Agenzia del demanio 
ne effettua la segnalazione alla Corte dei 

entrata in vigore della presente legge, 
tutte le amministrazioni pubbliche di cui 
al citato articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, e 
successive modificazioni, che utilizzano 
o detengono, a qualunque titolo, 
immobili di proprietà dello Stato o di 
proprietà dei medesimi soggetti 
pubblici, trasmettono al Ministero 
dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento del tesoro l’elenco 
identificativo dei predetti beni ai fini 
della redazione del rendiconto 
patrimoniale delle Amministrazioni 
pubbliche a valori di mercato. Entro il 
31 gennaio di ciascun anno successivo a 
quello di trasmissione del primo elenco, 
le amministrazioni di cui al citato 
articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, comunicano le eventuali 
variazioni intervenute. Qualora emerga 
l’esistenza di immobili di proprietà dello 
Stato non in gestione dell’Agenzia del 
demanio, gli stessi rientrano nella 
gestione dell’Agenzia. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 
l’obbligo di comunicazione può essere 
esteso ad altre forme di attivo ai fini 
della redazione dei predetti conti 
patrimoniali. In caso di inadempimento 
dei predetti obblighi di comunicazione e 
di trasmissione, l’Agenzia del Demanio 
e il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento del tesoro ne 
effettuano la segnalazione alla Corte 
dei conti per gli atti di rispettiva 
competenza. Gli enti di previdenza 
inclusi tra le pubbliche amministrazioni 
di cui all'art. 1, comma 2, del decreto 
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Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010).

Articolo 2 
Disposizioni diverse 

Testo previgente Testo modificato 

conti. Gli enti di previdenza inclusi tra 
le pubbliche amministrazioni di cui 
all'art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
effettuano entro il 31 dicembre 2010 un 
censimento degli immobili di loro 
proprietà, con specifica indicazione 
degli immobili strumentali e di quelli in 
godimento a terzi. La ricognizione è 
effettuata con le modalità previste con 
decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze. 
Con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia del demanio sono stabilite 
le modalità delle comunicazioni e delle 
trasmissioni previste dal presente 
comma. 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
effettuano entro il 31 dicembre 2010 un 
censimento degli immobili di loro 
proprietà, con specifica indicazione 
degli immobili strumentali e di quelli in 
godimento a terzi. La ricognizione è 
effettuata con le modalità previste con 
decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze. 
Con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia del demanio sono stabilite 
le modalità delle comunicazioni e delle 
trasmissioni previste dal presente 
comma. 

(...) (...) 
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Articolo 14 
(Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed organismi pubblici) 

Comma 5 

 
 

Legge  8 agosto 1995, n. 335 

Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare 
Articolo 3 

Disposizioni diverse in materia assistenziale e previdenziale 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

12. Nel rispetto dei princìpi di 
autonomia affermati dal decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dal 
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 
103, e con esclusione delle forme di 
previdenza sostitutive dell'assicurazione 
generale obbligatoria, allo scopo di 
assicurare l'equilibrio di bilancio in 
attuazione di quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 2, del suddetto 
decreto legislativo n. 509 del 1994, la 
stabilità delle gestioni previdenziali di 
cui ai predetti decreti legislativi è da 
ricondursi ad un arco temporale non 
inferiore a trenta anni. Il bilancio 
tecnico di cui al predetto articolo 2, 
comma 2, è redatto secondo criteri 
determinati con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentite le associazioni e le 
fondazioni interessate, sulla base delle 
indicazioni elaborate dal Consiglio 
nazionale degli attuari nonché dal 
Nucleo di valutazione della spesa 
previdenziale. In esito alle risultanze e 
in attuazione di quanto disposto dal 
suddetto articolo 2, comma 2, sono 
adottati dagli enti medesimi, i 
provvedimenti necessari per la 

12. Nel rispetto dei princìpi di 
autonomia affermati dal decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dal 
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 
103, e con esclusione delle forme di 
previdenza sostitutive dell'assicurazione 
generale obbligatoria, allo scopo di 
assicurare l'equilibrio di bilancio in 
attuazione di quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 2, del suddetto 
decreto legislativo n. 509 del 1994, la 
stabilità delle gestioni previdenziali di 
cui ai predetti decreti legislativi è da 
ricondursi ad un arco temporale non 
inferiore a trenta anni. Il bilancio 
tecnico di cui al predetto articolo 2, 
comma 2, è redatto secondo criteri 
determinati con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentite le associazioni e le 
fondazioni interessate, sulla base delle 
indicazioni elaborate dal Consiglio 
nazionale degli attuari nonché dal 
Commissione di vigilanza sui Fondi 
Pensione (COVIP). In esito alle 
risultanze e in attuazione di quanto 
disposto dal suddetto articolo 2, comma 
2, sono adottati dagli enti medesimi, i 
provvedimenti necessari per la 



A.S. n. 2814 Articolo 14 Comma 5 NOVELLE 

Legge  8 agosto 1995, n. 335 

Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare 
Articolo 3 

Disposizioni diverse in materia assistenziale e previdenziale 

Testo previgente Testo modificato 

salvaguardia dell'equilibrio finanziario 
di lungo termine, avendo presente il 
principio del pro rata in relazione alle 
anzianità già maturate rispetto alla 
introduzione delle modifiche derivanti 
dai provvedimenti suddetti e comunque 
tenuto conto dei criteri di gradualità e di 
equità fra generazioni. Qualora le 
esigenze di riequilibrio non vengano 
affrontate, dopo aver sentito l'ente 
interessato e la valutazione del Nucleo 
di valutazione della spesa previdenziale, 
possono essere adottate le misure di cui 
all'articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509. Nei 
regimi pensionistici gestiti dai predetti 
enti, il periodo di riferimento per la 
determinazione della base pensionabile 
è definito, ove inferiore, secondo i 
criteri fissati all'articolo 1, comma 17, 
per gli enti che gestiscono forme di 
previdenza sostitutive e al medesimo 
articolo 1, comma 18, per gli altri enti. 
Ai fini dell'accesso ai pensionamenti 
anticipati di anzianità, trovano 
applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi 25 e 26, per gli enti 
che gestiscono forme di previdenza 
sostitutive, e al medesimo articolo 1, 
comma 28, per gli altri enti. Gli enti 
possono optare per l'adozione del 
sistema contributivo definito ai sensi 
della presente legge. 

salvaguardia dell'equilibrio finanziario 
di lungo termine, avendo presente il 
principio del pro rata in relazione alle 
anzianità già maturate rispetto alla 
introduzione delle modifiche derivanti 
dai provvedimenti suddetti e comunque 
tenuto conto dei criteri di gradualità e di 
equità fra generazioni. Qualora le 
esigenze di riequilibrio non vengano 
affrontate, dopo aver sentito l'ente 
interessato e la valutazione del Nucleo 
di valutazione della spesa previdenziale, 
possono essere adottate le misure di cui 
all'articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509. Nei 
regimi pensionistici gestiti dai predetti 
enti, il periodo di riferimento per la 
determinazione della base pensionabile 
è definito, ove inferiore, secondo i 
criteri fissati all'articolo 1, comma 17, 
per gli enti che gestiscono forme di 
previdenza sostitutive e al medesimo 
articolo 1, comma 18, per gli altri enti. 
Ai fini dell'accesso ai pensionamenti 
anticipati di anzianità, trovano 
applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi 25 e 26, per gli enti 
che gestiscono forme di previdenza 
sostitutive, e al medesimo articolo 1, 
comma 28, per gli altri enti. Gli enti 
possono optare per l'adozione del 
sistema contributivo definito ai sensi 
della presente legge. 

 

(...) (...) 
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Articolo 14 
(Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed organismi pubblici) 

Comma 16 

 
 

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 6 

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

16.  A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge il 
Comitato per l'intervento nella Sir e in 
settori ad alta tecnologia, istituito con 
decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, 
D.P.C.M. 5 settembre 1980 e legge 28 
ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa 
ogni sua funzione, fatto salvo 
l'assolvimento dei compiti di seguito 
indicati. A valere sulle disponibilità del 
soppresso Comitato per l'intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
la società trasferitaria di seguito indicata 
versa, entro il 15 dicembre 2010, 
all'entrata del bilancio dello Stato la 
somma di euro 200.000.000. Il residuo 
patrimonio del Comitato per l'intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
con ogni sua attività, passività e 
rapporto, ivi incluse le partecipazioni 
nella Ristrutturazione Elettronica REL 
S.p.a. in liquidazione e nel Consorzio 
Bancario Sir S.p.a. in liquidazione, è 
trasferito alla Società Fintecna S.p.a. o a 
Società da essa interamente controllata, 
sulla base del rendiconto finale delle 
attività e della situazione economico-
patrimoniale aggiornata alla medesima 

16.  A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge il 
Comitato per l'intervento nella Sir e in 
settori ad alta tecnologia, istituito con 
decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, 
D.P.C.M. 5 settembre 1980 e legge 28 
ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa 
ogni sua funzione, fatto salvo 
l'assolvimento dei compiti di seguito 
indicati. A valere sulle disponibilità del 
soppresso Comitato per l'intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
la società trasferitaria di seguito indicata 
versa, entro il 15 dicembre 2010, 
all'entrata del bilancio dello Stato la 
somma di euro 200.000.000. Il residuo 
patrimonio del Comitato per l'intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
con ogni sua attività, passività e 
rapporto, ivi incluse le partecipazioni 
nella Ristrutturazione Elettronica REL 
S.p.a. in liquidazione e nel Consorzio 
Bancario Sir S.p.a. in liquidazione, è 
trasferito alla Società Fintecna S.p.a. o a 
Società da essa interamente controllata, 
sulla base del rendiconto finale delle 
attività e della situazione economico-
patrimoniale aggiornata alla medesima 
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Testo previgente Testo modificato 

data, da redigere da parte del Comitato 
entro 60 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto-legge. Detto 
patrimonio costituisce un patrimonio 
separato dal residuo patrimonio della 
società trasferitaria, la quale pertanto 
non risponde con il proprio patrimonio 
dei debiti e degli oneri del patrimonio 
del Comitato per l'intervento nella Sir ed 
in settori ad alta tecnologia ad essa 
trasferito. La società trasferitaria 
subentra nei processi attivi e passivi nei 
quali è parte il Comitato per l'intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
senza che si faccia luogo all'interruzione 
dei processi. Un collegio di tre periti 
verifica, entro 90 giorni dalla data di 
consegna della predetta situazione 
economico-patrimoniale, tale situazione 
e predispone, sulla base della stessa, una 
valutazione estimativa dell'esito finale 
della liquidazione del patrimonio 
trasferito. I componenti del collegio dei 
periti sono designati uno dalla società 
trasferitaria, uno d'intesa tra Ministero 
dell'economia e delle finanze e i 
componenti del soppresso Comitato e il 
presidente è scelto dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. La 
valutazione deve, fra l'altro, tenere conto 
di tutti i costi e gli oneri necessari per la 
liquidazione del patrimonio trasferito, 
ivi compresi quelli di funzionamento, 
nonché dell'ammontare del compenso 
dei periti, individuando altresì il 
fabbisogno finanziario stimato per la 
liquidazione stessa. Il valore stimato 
dell'esito finale della liquidazione 
costituisce il corrispettivo per il 
trasferimento del patrimonio, che è 

data, da redigere da parte del Comitato 
entro 60 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto-legge. Detto 
patrimonio costituisce un patrimonio 
separato dal residuo patrimonio della 
società trasferitaria, la quale pertanto 
non risponde con il proprio patrimonio 
dei debiti e degli oneri del patrimonio 
del Comitato per l'intervento nella Sir ed 
in settori ad alta tecnologia ad essa 
trasferito. La società trasferitaria 
subentra nei processi attivi e passivi nei 
quali è parte il Comitato per l'intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
senza che si faccia luogo all'interruzione 
dei processi. Un collegio di tre periti 
verifica, entro 90 giorni dalla data di 
consegna della predetta situazione 
economico-patrimoniale, tale situazione 
e predispone, sulla base della stessa, una 
valutazione estimativa dell'esito finale 
della liquidazione del patrimonio 
trasferito. I componenti del collegio dei 
periti sono designati uno dalla società 
trasferitaria, uno dal Ministero 
dell’economia e delle finanze ed il 
terzo, con funzioni di presidente, 
d’intesa dalla società trasferitaria ed 
il predetto Ministero dell'Economia e 
delle Finanze. La valutazione deve, fra 
l'altro, tenere conto di tutti i costi e gli 
oneri necessari per la liquidazione del 
patrimonio trasferito, ivi compresi quelli 
di funzionamento, nonché 
dell'ammontare del compenso dei periti, 
individuando altresì il fabbisogno 
finanziario stimato per la liquidazione 
stessa. Il valore stimato dell'esito finale 
della liquidazione costituisce il 
corrispettivo per il trasferimento del 
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Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 6 

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

Testo previgente Testo modificato 

corrisposto dalla società trasferitaria al 
Ministero dell'economia e delle finanze. 
L'ammontare del compenso del collegio 
di periti è determinato con decreto dal 
Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
Al termine della liquidazione del 
patrimonio trasferito, il collegio dei 
periti determina l'eventuale maggiore 
importo risultante dalla differenza fra 
l'esito economico effettivo consuntivato 
alla chiusura della liquidazione ed il 
corrispettivo pagato. Di tale eventuale 
maggiore importo il 70% è attribuito al 
Ministero dell'economia e delle finanze 
ed è versato all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnato al fondo 
ammortamento dei titoli di Stato e la 
residua quota del 30% è di competenza 
della società trasferitaria in ragione del 
migliore risultato conseguito nella 
liquidazione. 

patrimonio, che è corrisposto dalla 
società trasferitaria al Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
L'ammontare del compenso del collegio 
di periti è determinato con decreto dal 
Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
Al termine della liquidazione del 
patrimonio trasferito, il collegio dei 
periti determina l'eventuale maggiore 
importo risultante dalla differenza fra 
l'esito economico effettivo consuntivato 
alla chiusura della liquidazione ed il 
corrispettivo pagato. Di tale eventuale 
maggiore importo il 70% è attribuito al 
Ministero dell'economia e delle finanze 
ed è versato all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnato al fondo 
ammortamento dei titoli di Stato e la 
residua quota del 30% è di competenza 
della società trasferitaria in ragione del 
migliore risultato conseguito nella 
liquidazione. 

(...) (...) 

 





A.S. n. 2814 Articolo 14 Comma 27 NOVELLE 

 59

Articolo 14 
(Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed organismi pubblici) 

Comma 27 

 
 

Legge 25 marzo 1997, n. 68 

Riforma dell'Istituto nazionale per il commercio estero 
Testo previgente Testo modificato 

Articolo 1 

Natura 

1. L'Istituto nazionale per il 
commercio estero (ICE) è un ente 
pubblico non economico ed è retto 
dalla presente legge, nonché da uno 
statuto deliberato dal consiglio di 
amministrazione, sentito il comitato 
consultivo, ed approvato con decreto 
del Ministro del commercio con 
l'estero, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400.  

2. L'ICE ha autonomia 
regolamentare, amministrativa, 
patrimoniale, organizzativa, 
contabile e finanziaria ed è sottoposto 
alla vigilanza del Ministero del 
commercio con l'estero nella forma e 
nei limiti di cui alla presente legge.  

Articolo 2 

Funzioni 

1. L'ICE conforma la propria attività 
a princìpi di efficienza e di 
economicità ed ha il compito di 
promuovere e sviluppare il 
commercio con l'estero, nonché i 
processi di internazionalizzazione del 
sistema produttivo nazionale, 
segnatamente con riguardo alle 
esigenze delle piccole e medie 

 

Legge abrogata. 
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imprese, singole o associate. Fornisce 
altresì servizi alle imprese estere volti 
a potenziare i rapporti con il mercato 
nazionale e concorre a promuovere 
gli investimenti esteri in Italia.  

2. Nello svolgimento delle sue 
funzioni l'ICE, operando in stretto 
raccordo con le regioni, con le camere 
di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, le organizzazioni 
imprenditoriali e i soggetti 
interessati, assicura i servizi di base 
di carattere istituzionale, nonché i 
servizi personalizzati e specializzati. 
A tale fine:  

a) cura lo studio sistematico delle 
caratteristiche e delle tendenze dei 
mercati esteri, nonché delle 
normative e degli standard qualitativi 
e di sicurezza vigenti, elaborandone i 
risultati e diffondendoli tra i soggetti 
pubblici e gli operatori interessati; 
coopera con le rappresentanze 
diplomatiche all'estero al fine di 
determinare le condizioni più 
favorevoli all'internazionalizzazione 
delle imprese italiane;  

b) sviluppa la promozione e la 
commercializzazione dei prodotti e 
dei servizi italiani sui mercati 
internazionali, nonché l'immagine del 
prodotto italiano nel mondo, anche 
fornendo assistenza alle imprese 
italiane ed a quelle estere interessate 
agli scambi con l'Italia;  

c) offre servizi di informazione, 
assistenza e consulenza alle imprese 
italiane che operano nel commercio 
internazionale;  

d) promuove la formazione 
manageriale, professionale e tecnica 
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dei quadri italiani e stranieri che 
operano per l'internazionalizzazione 
delle imprese. A questo fine può 
stipulare accordi o convenzioni con 
istituzioni scientifiche o professionali, 
pubbliche o private, italiane o estere;  

e) promuove la cooperazione nei 
settori industriale, agricolo, della 
distribuzione e del terziario al fine di 
incrementare la presenza delle 
imprese italiane sui mercati 
internazionali;  

f) fornisce servizi alle imprese estere 
che intendono operare in Italia, 
anche con investimenti diretti e 
accordi di collaborazione economica 
con imprese nazionali;  

g) effettua assistenza e consulenza 
alle aziende commerciali che operano 
nell'import e nell'export;  

h) promuove e assiste le aziende del 
settore agro-alimentare sui mercati 
esteri;  

i) fornisce su richiesta, e d'intesa con 
le rappresentanze diplomatiche, il 
patrocinio alle iniziative 
promozionali all'estero che risultino 
coordinate con il piano annuale e con 
le altre iniziative non comprese nel 
piano;  

l) svolge ogni altra attività utile per il 
conseguimento delle sue finalità.  

3. I servizi personalizzati e 
specializzati sono prestati a 
pagamento secondo modalità 
determinate dal consiglio di 
amministrazione dell'ICE.  

Articolo 3 

Struttura organizzativa 
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1. L'ICE ha la seguente articolazione:  

a) sede centrale;  

b) uffici periferici sul territorio 
nazionale, anche a carattere 
temporaneo, di norma con ambito 
non inferiore a quello regionale;  

c) unità operative all'estero, anche a 
carattere temporaneo, stabilite in 
base all'interesse dei mercati ed alle 
loro potenzialità per il sistema 
produttivo italiano.  

2. Per il miglior conseguimento dei 
fini istituzionali, anche in termini di 
razionalizzazione organizzativa, e per 
promuovere la collaborazione delle 
categorie e degli enti interessati, 
l'ICE può stipulare accordi o 
convenzioni, nonché costituire società 
con soggetti pubblici o privati e 
partecipare a società già esistenti. 
Con i medesimi accordi vengono 
definite: la dotazione di personale, 
compreso quello eventualmente 
confluito o distaccato dall'ICE, dopo 
aver definito i carichi di lavoro e la 
dotazione organica dell'ICE; le 
modalità organizzative, nonché quelle 
di acquisizione e gestione delle 
risorse.  

3. Nelle regioni dove esiste una 
pluralità di soggetti pubblici operanti 
nell'erogazione di servizi a supporto 
dell'internazionalizzazione, gli uffici 
periferici dell'ICE ed il relativo 
personale, a seguito di specifici 
accordi approvati dal Ministero 
vigilante, possono confluire in nuovi 
ambiti organizzativi regionali, 
promossi dalle regioni, anche in 
collaborazione con altri soggetti, 
destinati all'erogazione di servizi per 
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i sistemi locali di impresa, secondo 
formule operative da definire nei 
singoli casi. In ogni caso, gli uffici 
periferici dell'ICE concorrono, nelle 
forme definite da specifiche 
convenzioni di durata quinquennale, 
all'attuazione dei programmi di 
internazionalizzazione delle imprese 
locali e di promozione degli scambi 
commerciali decisi dalle regioni.  

4. Le unità operative dell'ICE 
all'estero sono notificate nelle forme 
che gli Stati esteri richiedono per 
concedere lo status di Agenzia 
governativa e le conseguenti esenzioni 
fiscali anche per il personale che vi 
presta servizio. Ove necessario, il 
Ministero degli affari esteri 
promuove a tal fine la stipula di 
specifici accordi o intese con gli Stati 
ospitanti le unità operative dell'ICE. 
In presenza di particolari situazioni il 
Ministero degli affari esteri può 
valutare l'opportunità di notificare 
come personale delle rappresentanze 
diplomatiche il personale di ruolo che 
presta servizio presso le unità 
operative dell'ICE all'estero senza 
che ciò comporti nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato .  

4-bis. Le unità operative all'estero 
dipendono funzionalmente dalle 
rappresentanze diplomatiche italiane 
per quanto riguarda i rapporti 
intergovernativi e per le questioni 
aventi comunque rilevanza di politica 
estera .  

5. Le unità operative all'estero 
operano in stretto collegamento con 
le rappresentanze diplomatiche 
italiane per il coordinamento delle 
attività promozionali svolte da altri 
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enti pubblici o privati, nel quadro 
delle direttive di cui agli articoli 2 e 7.  

Articolo 4 

Organi 

1. Sono organi dell'ICE:  

a) il presidente;  

b) il consiglio di amministrazione;  

c) il collegio dei revisori;  

d) il comitato consultivo.  

2. Il presidente ha la rappresentanza 
dell'ICE, presiede e convoca il 
consiglio di amministrazione.  

3. Il consiglio di amministrazione, 
composto dal presidente e da quattro 
membri:  

a) adotta il regolamento organico del 
personale ed il regolamento di 
contabilità;  

b) delibera lo statuto di cui 
all'articolo 1;  

c) approva i bilanci dell'ICE;  

d) delibera in merito al piano annuale 
di attività con proiezione triennale ed 
ai relativi adeguamenti;  

e) adotta direttive generali in ordine 
ai programmi esecutivi, 
all'espletamento delle funzioni ed alla 
contrattazione collettiva ed 
individuale di cui all'articolo 10;  

f) individua i servizi di base, da 
prestare gratuitamente, ed approva i 
corrispettivi dei servizi specializzati e 
personalizzati, nonché i criteri per la 
compartecipazione finanziaria dei 
terzi alle iniziative promozionali;  

g) delibera in ordine alla 
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organizzazione dell'ICE, nonché alla 
istituzione e soppressione degli uffici 
in Italia e delle unità operative 
all'estero;  

h) delibera l'istituzione e verifica 
l'operato delle società di cui 
all'articolo 3, comma 2;  

i) adotta ogni altro provvedimento 
per l'attuazione dei fini previsti dalla 
presente legge.  

4. Nell'adottare il regolamento 
organico del personale e le delibere 
relative alla organizzazione il 
consiglio di amministrazione si 
adegua ai princìpi di cui al titolo I del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29, e successive modificazioni e 
integrazioni. Le delibere di cui alle 
lettere a), c), g) e h) del comma 3 sono 
soggette all'approvazione del 
Ministro vigilante; per quelle di cui 
alla lettera g), limitatamente alle 
unità operative all'estero, occorre 
anche il concerto del Ministro degli 
affari esteri. Il Ministro vigilante 
approva le delibere di cui al presente 
comma o le restituisce con motivati 
rilievi per il riesame entro trenta 
giorni dalla data di ricezione; 
trascorso tale termine, le delibere non 
restituite si intendono approvate. Ove 
occorra il concerto di un altro 
Ministro, detto termine è elevato a 
quarantacinque giorni. 

5. Il collegio dei revisori è composto 
da tre membri effettivi e due 
supplenti iscritti all'albo dei revisori 
contabili. Il collegio dei revisori 
svolge i compiti previsti dal codice 
civile per i sindaci.  

6. Il comitato consultivo è composto 
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da venti membri, di cui cinque 
rappresentanti delle regioni, quattro 
rispettivamente dei Ministeri del 
commercio con l'estero, degli affari 
esteri, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali, due 
del sistema camerale, due delle 
organizzazioni nazionali più 
significative dell'industria, uno 
dell'agricoltura, uno del commercio, 
uno dell'artigianato, uno del credito, 
uno delle cooperative, uno dei 
consorzi ed un rappresentante delle 
confederazioni sindacali dei 
lavoratori. Il comitato è presieduto 
dal Ministro del commercio con 
l'estero o da un suo delegato. Rende 
parere obbligatorio sul piano 
annuale. Esprime pareri e proposte 
sull'indirizzo generale delle attività 
dell'ICE, sulle direttive di cui 
all'articolo 7, comma 1, nonché sulle 
questioni allo stesso sottoposte dal 
consiglio di amministrazione. 
Verifica la attuazione del piano di cui 
all'articolo 7.  

Articolo 5 

Nomina, durata e compensi dei 
componenti degli organi 

1. Il presidente dell'ICE e i membri 
del consiglio di amministrazione sono 
scelti tra soggetti di comprovata 
competenza nel campo dell'economia 
e del commercio internazionale.  

2. Il presidente dell'ICE è nominato 
con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro vigilante. I membri del 
consiglio di amministrazione, nonché 
due membri effettivi ed uno 
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supplente del collegio dei revisori, 
sono nominati con decreto del 
Ministro vigilante, il presidente del 
collegio dei revisori ed un membro 
supplente sono nominati con decreto 
del Ministro del tesoro. I membri del 
comitato consultivo sono nominati 
con decreto del Ministro vigilante; 
essi sono designati, rispettivamente, 
dai Ministeri indicati all'articolo 4, 
comma 6, dalla Conferenza 
permanente di cui all'articolo 12 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, 
dall'Unione italiana delle camere di 
commercio, industria, artigianato e 
agricoltura (Unioncamere) e dalle 
organizzazioni nazionali di categoria 
più significative entro trenta giorni 
dalla richiesta da parte del Ministero 
vigilante. L'inutile decorso del 
termine non pregiudica il 
funzionamento dell'organo.  

3. I componenti degli organi previsti 
dalla presente legge durano in carica 
quattro anni e possono essere 
riconfermati una sola volta.  

4. Al presidente dell'ICE spetta una 
indennità di carica stabilita con 
decreto del Ministro del commercio 
con l'estero, di concerto con il 
Ministro del tesoro, ai sensi 
dell'articolo 11 della legge 24 gennaio 
1978, n. 14; gli emolumenti dei 
componenti il consiglio di 
amministrazione ed il collegio dei 
revisori sono fissati con decreto del 
Ministro del commercio con l'estero, 
di concerto con il Ministro del tesoro.  

Articolo 6 

Direttore generale 

1. Il direttore generale dell'ICE, 
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scelto dal consiglio di 
amministrazione tra persone di 
comprovata competenza, è assunto 
con contratto dirigenziale di diritto 
privato della durata di quattro anni, 
rinnovabile una sola volta. Il 
direttore generale è preposto ai 
servizi ed agli uffici dell'ICE, 
partecipa con voto consultivo alle 
sedute del consiglio di 
amministrazione, risponde a 
quest'ultimo della esecuzione delle 
deliberazioni, dell'attuazione delle 
direttive e della gestione complessiva 
dell'ICE. Svolge, inoltre, le funzioni 
ad esso delegate dal consiglio di 
amministrazione nei casi e nei limiti 
definiti dallo statuto.  

2. Il direttore generale, se scelto tra 
dipendenti pubblici, è collocato fuori 
dal ruolo organico 
dell'amministrazione di 
appartenenza.  

Articolo 7 

Piano annuale 

1. Il Ministro del commercio con 
l'estero, sentito il comitato consultivo 
dell'ICE, emana annualmente, entro 
il mese di febbraio, le direttive di 
massima per la programmazione 
dell'attività dell'ICE dell'anno 
successivo, per la individuazione delle 
aree e dei settori di intervento 
prioritario per 
l'internazionalizzazione del sistema 
produttivo italiano.  

2. Entro il mese di giugno l'ICE, in 
attuazione delle direttive di cui al 
comma 1, e sulla base delle proposte 
pervenute dalle associazioni di 
categoria, dalle regioni, dalle 

 68



A.S. n. 2814 Articolo 14 Comma 27 NOVELLE 

Legge 25 marzo 1997, n. 68 

Riforma dell'Istituto nazionale per il commercio estero 
Testo previgente Testo modificato 

province autonome e dai soggetti 
costituiti a livello regionale ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, comprensive 
delle proposte di attività degli altri 
soggetti pubblici e privati operanti 
nella regione, elabora la proposta di 
piano annuale con proiezione 
triennale dell'attività dell'ICE con il 
quale definisce gli obiettivi, le 
iniziative ed i relativi costi, nonché il 
fabbisogno finanziario a copertura 
del programma di attività. Ai fini 
dell'applicazione del presente comma 
le regioni e le province autonome 
stabiliscono le modalità per il 
coordinamento delle proposte di 
attività formulate dagli altri soggetti 
pubblici operanti nel territorio.  

3. Il Ministro vigilante approva entro 
il mese di settembre il piano di 
attività di cui al comma 2.  

4. Entro il mese di ottobre i privati, 
che svolgono le attività di cui 
all'articolo 2, comma 1, con l'utilizzo 
di fondi pubblici comunicano al 
Ministero vigilante ed all'ICE i 
programmi e le iniziative 
promozionali già decise o adottate. Al 
fine di assicurare l'impiego ottimale 
delle risorse pubbliche, in conformità 
con gli indirizzi generali di politica 
del commercio estero, il Ministero 
vigilante autorizza, entro sessanta 
giorni, le iniziative che non risultino 
in contrasto o comunque 
incompatibili con quelle del piano di 
attività. Per le iniziative comunicate 
successivamente alla scadenza del 
termine di cui al comma 3, 
l'autorizzazione è rilasciata entro 
sessanta giorni dalla richiesta. 

5. Le regioni e le province autonome 
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o i soggetti costituiti a livello 
regionale stipulano annualmente con 
l'ICE convenzioni operative per la 
realizzazione dell'attività 
programmata e per la regolazione 
degli apporti di compartecipazione 
finanziaria. Si applica la disciplina 
concernente le procedure di indirizzo 
e di coordinamento in materia di 
attività promozionale all'estero.  

6. Entro il 30 giugno di ogni anno il 
Ministero vigilante, anche sulla base 
delle verifiche di cui all'articolo 4, 
comma 6, ultimo periodo, e dei 
controlli ispettivi effettuati ai sensi 
della legge 16 marzo 1976, n. 71, invia 
una relazione al Parlamento sui 
risultati conseguiti dall'ICE.  

Articolo 8 

Disposizioni finanziarie 

1. Le entrate dell'ICE sono costituite 
da: 

a) il contributo annuale per le spese 
di funzionamento di cui all'articolo 3, 
comma 2, della legge 18 marzo 1989, 
n. 106;  

b) il contributo annuale per il 
finanziamento del piano di attività di 
cui alla legge 16 marzo 1976, n. 71;  

c) eventuali assegnazioni a carico del 
bilancio dello Stato, a fronte di 
attività svolte su richiesta di altre 
amministrazioni per la realizzazione 
di specifici programmi;  

d) eventuali assegnazioni per la 
realizzazione di progetti finanziati 
parzialmente o integralmente 
dall'Unione europea;  

e) corrispettivi per servizi prestati 
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agli operatori pubblici o privati e 
compartecipazioni di terzi alle 
iniziative promozionali;  

f) gli utili delle società costituite o 
partecipate ai sensi dell'articolo 3, 
comma 2;  

g) altri proventi patrimoniali e di 
gestione.  

2. Le erogazioni annualmente 
destinate al finanziamento del piano 
di attività di cui al comma 1, lettera 
b), non possono essere utilizzate a 
copertura delle spese fisse per il 
personale dipendente utilizzato a tal 
fine.  

3. Le norme che disciplinano la 
gestione patrimoniale e finanziaria 
dell'ICE sono ispirate alle 
disposizioni del codice civile in 
materia di impresa nonché alle 
specifiche esigenze di operatività 
dell'ICE, in relazione anche 
all'attività da svolgersi all'estero. Le 
norme stesse prevedono l'obbligo di 
certificazione del bilancio.  

Articolo 9 

Controllo della Corte dei conti sulla 
gestione finanziaria 

1. Il controllo sulla gestione 
finanziaria dell'ICE è esercitato dalla 
Corte dei conti, ai sensi della legge 21 
marzo 1958, n. 259, con le modalità di 
cui all'articolo 12 della legge stessa.  

Articolo 10 

Rapporto di lavoro 

1. Il rapporto di lavoro dei dirigenti e 
del personale dell'ICE è disciplinato 
dai contratti collettivi del comparto 
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degli enti pubblici non economici.  

2. Alle materie non disciplinate dai 
contratti di cui al comma 1 si applica 
il regolamento del personale di cui 
all'articolo 4, comma 3, lettera a).  

3. Con delibera del consiglio di 
amministrazione, su proposta del 
direttore generale, è determinato il 
trattamento economico accessorio per 
i servizi svolti all'estero per il 
personale dell'ICE. Tale trattamento 
non può essere inferiore al 75 per 
cento di quello previsto per i 
corrispondenti livelli del personale 
del Ministero degli affari esteri 
secondo la tabella di equiparazione 
vigente. L'indennità di servizio 
all'estero è esclusa dalla 
contribuzione di previdenza e di 
assistenza sociale, ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, e successive 
modificazioni, per la parte eccedente 
la misura dell'indennità integrativa 
speciale.  

4. Il rapporto di lavoro del personale 
di nazionalità estera assunto 
localmente per le esigenze delle unità 
operative all'estero è disciplinato 
dalle norme e dagli usi locali. 



 

 CAPO III  
CONTENIMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE IN MATERIA 

DI IMPIEGO PUBBLICO, SANITA', ASSISTENZA, PREVIDENZA, 
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA. CONCORSO DEGLI ENTI 

TERRITORIALI ALLA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA
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Articolo 16 
(Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico) 

Comma 9 

 
 

Decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche

Articolo 55-septies 
Controlli sulle assenze 

Testo previgente Testo modificato 

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia 
protratta per un periodo superiore a 
dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il 
secondo evento di malattia nell'anno 
solare l'assenza viene giustificata 
esclusivamente mediante certificazione 
medica rilasciata da una struttura 
sanitaria pubblica o da un medico 
convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale. 

1. Identico. 

2. In tutti i casi di assenza per malattia 
la certificazione medica è inviata per via 
telematica, direttamente dal medico o 
dalla struttura sanitaria che la rilascia, 
all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, secondo le modalità stabilite per 
la trasmissione telematica dei certificati 
medici nel settore privato dalla 
normativa vigente, e in particolare dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri previsto dall'articolo 50, 
comma 5-bis, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, introdotto dall'articolo 1, 
comma 810, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e dal predetto Istituto è 
immediatamente inoltrata, con le 
medesime modalità, all'amministrazione 

2. Identico. 
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interessata. 

3. L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, gli enti del servizio sanitario 
nazionale e le altre amministrazioni 
interessate svolgono le attività di cui al 
comma 2 con le risorse finanziarie, 
strumentali e umane disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

3. Identico. 

4. Identico. 4. L'inosservanza degli obblighi di 
trasmissione per via telematica della 
certificazione medica concernente 
assenze di lavoratori per malattia di cui 
al comma 2 costituisce illecito 
disciplinare e, in caso di reiterazione, 
comporta l'applicazione della sanzione 
del licenziamento ovvero, per i medici 
in rapporto convenzionale con le 
aziende sanitarie locali, della decadenza 
dalla convenzione, in modo inderogabile 
dai contratti o accordi collettivi. 

5. Le pubbliche amministrazioni 
dispongono per il controllo sulle 
assenze per malattia dei dipendenti 
valutando la condotta complessiva del 
dipendente e gli oneri connessi 
all’effettuazione della visita, tenendo 
conto dell’esigenza di contrastare e 
prevenire l’assenteismo. Il controllo è 
in ogni caso richiesto sin dal primo 
giorno quando l’assenza si verifica 
nelle giornate precedenti o successive 
a quelle non lavorative.    

5. L'Amministrazione dispone il 
controllo in ordine alla sussistenza della 
malattia del dipendente anche nel caso 
di assenza di un solo giorno, tenuto 
conto delle esigenze funzionali e 
organizzative. Le fasce orarie di 
reperibilità del lavoratore, entro le quali 
devono essere effettuate le visite 
mediche di controllo, sono stabilite con 
decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione. 

 5-bis. Le fasce orarie di reperibilità 
entro le quali devono essere effettuate 
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le visite di controllo e il regime delle 
esenzioni dalla reperibilità sono 
stabiliti con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione e 
l’innovazione. Qualora il dipendente 
debba allontanarsi dall’indirizzo 
comunicato durante le fasce di 
reperibilità per effettuare visite 
mediche, prestazioni o accertamenti 
specialistici o per altri giustificati 
motivi, che devono essere, a richiesta, 
documentati, è tenuto a darne 
preventiva comunicazione 
all’amministrazione.  

 5-ter. Nel caso in cui l’assenza per 
malattia abbia luogo per 
l’espletamento di visite, terapie, 
prestazioni specialistiche od esami 
diagnostici l’assenza è giustificata 
mediante la presentazione di 
attestazione rilasciata dal medico o 
dalla struttura, anche privati, che 
hanno svolto la visita o la prestazione. 

6. Il responsabile della struttura in cui il 
dipendente lavora nonché il dirigente 
eventualmente preposto 
all'amministrazione generale del 
personale, secondo le rispettive 
competenze, curano l'osservanza delle 
disposizioni del presente articolo, in 
particolare al fine di prevenire o 
contrastare, nell'interesse della 
funzionalità dell'ufficio, le condotte 
assenteistiche. Si applicano, al riguardo, 
le disposizioni degli articoli 21 e 55. 

6. Identico. 
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Articolo 17 
(Razionalizzazione  della spesa sanitaria) 

Comma 4, lett. a) 

 
 

Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010)

Articolo 2 
Diposizioni diverse 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

80.  Per la regione sottoposta al piano di 
rientro resta fermo l’obbligo del 
mantenimento, per l’intera durata del 
piano, delle maggiorazioni dell’aliquota 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e dell’addizionale regionale 
all’IRPEF ove scattate automaticamente 
ai sensi dell’ articolo 1, comma 174, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
come da ultimo modificato dal comma 
76 del presente articolo. Gli interventi 
individuati dal piano sono vincolanti per 
la regione, che è obbligata a rimuovere i 
provvedimenti, anche legislativi, e a non 
adottarne di nuovi che siano di ostacolo 
alla piena attuazione del piano di 
rientro. Resta fermo quanto previsto 
dall’ articolo 1, comma 796, lettera b), 
ottavo periodo, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, in merito alla possibilità, 
qualora sia verificato che il rispetto 
degli obiettivi intermedi sia stato 
conseguito con risultati 
quantitativamente migliori, di riduzione 
delle aliquote fiscali nell’esercizio 
successivo per la quota corrispondente 
al miglior risultato ottenuto; analoga 
misura di attenuazione si può applicare 

80.  Per la regione sottoposta al piano di 
rientro resta fermo l’obbligo del 
mantenimento, per l’intera durata del 
piano, delle maggiorazioni dell’aliquota 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e dell’addizionale regionale 
all’IRPEF ove scattate automaticamente 
ai sensi dell’ articolo 1, comma 174, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
come da ultimo modificato dal comma 
76 del presente articolo. Gli interventi 
individuati dal piano sono vincolanti per 
la regione, che è obbligata a rimuovere i 
provvedimenti, anche legislativi, e a non 
adottarne di nuovi che siano di ostacolo 
alla piena attuazione del piano di 
rientro. A tale scopo, qualora, in corso 
di attuazione del piano o dei 
programmi operativi di cui al comma 
88, gli ordinari organi di attuazione 
del piano o il commissario ad acta 
rinvengano ostacoli derivanti da 
provvedimenti legislativi regionali, li 
trasmettono al Consiglio regionale, 
indicandone puntualmente i motivi di 
contrasto con il Piano di rientro o con 
i programmi operativi. Il Consiglio 
regionale, entro i successivi sessanta 
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giorni, apporta le necessarie 
modifiche alle leggi regionali in 
contrasto, o le sospende, o le abroga. 
Qualora il Consiglio regionale non 
provveda ad apportare le necessarie 
modifiche legislative entro i termini 
indicati, ovvero vi provveda in modo 
parziale o comunque tale da non 
rimuovere gli ostacoli all’attuazione 
del piano o dei programmi operativi, 
il Consiglio dei Ministri adotta, ai 
sensi dell’articolo 120 della 
Costituzione, le necessarie misure, 
anche normative, per il superamento 
dei predetti ostacoli. Resta fermo 
quanto previsto dall’ articolo 1, comma 
796, lettera b), ottavo periodo, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, in 
merito alla possibilità, qualora sia 
verificato che il rispetto degli obiettivi 
intermedi sia stato conseguito con 
risultati quantitativamente migliori, di 
riduzione delle aliquote fiscali 
nell’esercizio successivo per la quota 
corrispondente al miglior risultato 
ottenuto; analoga misura di attenuazione 
si può applicare anche al blocco del turn 
over e al divieto di effettuare spese non 
obbligatorie in presenza delle medesime 
condizioni di attuazione del piano. 

anche al blocco del turn over e al divieto 
di effettuare spese non obbligatorie in 
presenza delle medesime condizioni di 
attuazione del piano. 

(...) (...) 
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(...) (...) 

88.  Per le regioni già sottoposte ai piani 
di rientro e già commissariate alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
restano fermi l’assetto della gestione 
commissariale previgente per la 
prosecuzione del piano di rientro, 
secondo programmi operativi, coerenti 
con gli obiettivi finanziari programmati, 
predisposti dal commissario ad acta, 
nonché le relative azioni di supporto 
contabile e gestionale. È fatta salva la 
possibilità per la regione di presentare 
un nuovo piano di rientro ai sensi della 
disciplina recata dal presente articolo. A 
seguito dell’approvazione del nuovo 
piano cessano i commissariamenti, 
secondo i tempi e le procedure definiti 
nel medesimo piano per il passaggio 
dalla gestione straordinaria 
commissariale alla gestione ordinaria 
regionale. In ogni caso si applicano le 
disposizioni di cui all’ articolo 1, 
comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, come da ultimo modificato 
dal comma 76 del presente articolo, e ai 
commi da 80 a 86 del presente articolo. 

88. Identico. 

 88-bis.  Il primo periodo del comma 
88 si interpreta nel senso che i 
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programmi operativi costituiscono 
prosecuzione e necessario 
aggiornamento degli interventi di 
riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del piano di rientro, al 
fine di tenere conto del finanziamento 
del servizio sanitario programmato 
per il periodo di riferimento, 
dell’effettivo stato di avanzamento 
dell’attuazione del piano di rientro, 
nonché di ulteriori obblighi regionali 
derivanti da Intese fra lo Stato, le 
regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano o da innovazioni 
della legislazione statale vigente. 

(...) (...) 
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(...) (...) 

51.  Al fine di assicurare il regolare 
svolgimento dei pagamenti dei debiti 
oggetto della ricognizione di cui 
all'articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, per le regioni già 
sottoposte ai piani di rientro dai 
disavanzi sanitari, sottoscritti ai sensi 
dell'articolo 1, comma 180, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, e successive 
modificazioni, e già commissariate alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, non possono essere intraprese o 
proseguite azioni esecutive nei confronti 
delle aziende sanitarie locali e 
ospedaliere delle regioni medesime, fino 
al 31 dicembre 2011. I pignoramenti e le 
prenotazioni a debito sulle rimesse 
finanziarie trasferite dalle regioni di cui 
al presente comma alle aziende sanitarie 
locali e ospedaliere delle regioni 
medesime, effettuati prima della data di 
entrata in vigore del decreto-legge n. 78 
del 2010, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 122 del 2010, non 
producono effetti dalla suddetta data 
fino al 31 dicembre 2011 e non 

51.  Al fine di assicurare il regolare 
svolgimento dei pagamenti dei debiti 
oggetto della ricognizione di cui 
all'articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, nonché al fine di 
consentire l’espletamento delle 
funzioni istituzionali in situazioni di 
ripristinato equilibrio finanziario per 
le regioni già sottoposte ai piani di 
rientro dai disavanzi sanitari, sottoscritti 
ai sensi dell'articolo 1, comma 180, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e 
successive modificazioni, e già 
commissariate alla data di entrata in 
vigore della presente legge, non possono 
essere intraprese o proseguite azioni 
esecutive nei confronti delle aziende 
sanitarie locali e ospedaliere delle 
regioni medesime, fino al 31 dicembre 
2012. I pignoramenti e le prenotazioni a 
debito sulle rimesse finanziarie trasferite 
dalle regioni di cui al presente comma 
alle aziende sanitarie locali e 
ospedaliere delle regioni medesime, 
effettuati prima della data di entrata in 
vigore del decreto-legge n. 78 del 2010, 
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vincolano gli enti del servizio sanitario 
regionale e i tesorieri, i quali possono 
disporre, per le finalità istituzionali dei 
predetti enti, delle somme agli stessi 
trasferite durante il suddetto periodo. 

 

convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 122 del 2010, non producono 
effetti dalla suddetta data fino al 31 
dicembre 2012 e non vincolano gli enti 
del servizio sanitario regionale e i 
tesorieri, i quali possono disporre, per le 
finalità istituzionali dei predetti enti, 
delle somme agli stessi trasferite durante 
il suddetto periodo. 

(...) (...) 
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1.  Nell'ambito del Fondo per 
l'occupazione di cui all'articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, fermo restando quanto 
previsto dal comma 8 del presente 
articolo, sono preordinate le somme di 
289 milioni di euro per l'anno 2009, di 
304 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2010 e 2011 e di 54 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2012, nei limiti 
delle quali è riconosciuto l'accesso, 
secondo le modalità e i criteri di priorità 
stabiliti con il decreto di cui al comma 
3, ai seguenti istituti di tutela del reddito 
in caso di sospensione dal lavoro, ivi 
includendo il riconoscimento della 
contribuzione figurativa e degli assegni 
al nucleo familiare, nonché all'istituto 
sperimentale di tutela del reddito di cui 
al comma 2: 

a)  l'indennità ordinaria di 
disoccupazione non agricola con 
requisiti normali di cui all'articolo 19, 
primo comma, del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, 

1. Identico. 
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n. 1272, e successive modificazioni per i 
lavoratori sospesi per crisi aziendali o 
occupazionali e che siano in possesso 
dei requisiti di cui al predetto articolo 
19, primo comma e subordinatamente 
ad un intervento integrativo pari almeno 
alla misura del venti per cento 
dell'indennità stessa a carico degli enti 
bilaterali previsti dalla contrattazione 
collettiva compresi quelli di cui 
all'articolo 12 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276 e successive 
modificazioni. La durata massima del 
trattamento non può superare novanta 
giornate annue di indennità. Quanto 
previsto dalla presente lettera non si 
applica ai lavoratori dipendenti da 
aziende destinatarie di trattamenti di 
integrazione salariale, nonché nei casi di 
contratti di lavoro a tempo 
indeterminato con previsione di 
sospensioni lavorative programmate e di 
contratti di lavoro a tempo parziale 
verticale. L'indennità di disoccupazione 
non spetta nelle ipotesi di perdita e 
sospensione dello stato di 
disoccupazione disciplinate dalla 
normativa in materia di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro;  

b)  l'indennità ordinaria di 
disoccupazione non agricola con 
requisiti ridotti di cui all'articolo 7, 
comma 3, del decreto-legge 21 marzo 
1988, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 
1988, n. 160, per i lavoratori sospesi per 
crisi aziendali o occupazionali che siano 
in possesso dei requisiti di cui al 
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predetto articolo 7, comma 3, e 
subordinatamente ad un intervento 
integrativo pari almeno alla misura del 
venti per cento dell'indennità stessa a 
carico degli enti bilaterali previsti dalla 
contrattazione collettiva compresi quelli 
di cui all'articolo 12 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e 
successive modificazioni. La durata 
massima del trattamento non può 
superare novanta giornate annue di 
indennità. Quanto previsto dalla 
presente lettera non si applica ai 
lavoratori dipendenti da aziende 
destinatarie di trattamenti di 
integrazione salariale, nonché nei casi di 
contratti di lavoro a tempo 
indeterminato con previsione di 
sospensioni lavorative programmate e di 
contratti di lavoro a tempo parziale 
verticale. L'indennità di disoccupazione 
non spetta nelle ipotesi di perdita e 
sospensione dello stato di 
disoccupazione disciplinate dalla 
normativa in materia di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro;   

c)  in via sperimentale per il triennio 
2009-2011 e subordinatamente a un 
intervento integrativo pari almeno alla 
misura del venti per cento dell'indennità 
stessa a carico degli enti bilaterali 
previsti dalla contrattazione collettiva 
un trattamento, in caso di sospensione 
per crisi aziendali o occupazionali 
ovvero in caso di licenziamento, pari 
all'indennità ordinaria di disoccupazione 
con requisiti normali per i lavoratori 
assunti con la qualifica di apprendista 
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alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e con almeno tre mesi di 
servizio presso l'azienda interessata da 
trattamento, per la durata massima di 
novanta giornate nell'intero periodo di 
vigenza del contratto di apprendista. 

1-bis.  Con riferimento ai lavoratori di 
cui alle lettere da a) a c) del comma 1 il 
datore di lavoro è tenuto a comunicare, 
con apposita dichiarazione da inviare ai 
servizi competenti di cui all'articolo 1 
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 
181, come modificato e integrato dal 
decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 
297, e alla sede dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) 
territorialmente competente, la 
sospensione della attività lavorativa e le 
relative motivazioni, nonché i 
nominativi dei lavoratori interessati, 
che, per beneficiare del trattamento, 
devono rendere dichiarazione di 
immediata disponibilità al lavoro o a un 
percorso di riqualificazione 
professionale all'atto della presentazione 
della domanda per l'indennità di 
disoccupazione, fermo restando che, 
nelle ipotesi in cui manchi l’intervento 
integrativo degli enti bilaterali, i predetti 
periodi di tutela si considerano esauriti e 
i lavoratori accedono direttamente ai 
trattamenti in deroga alla normativa 
vigente. Con riferimento ai lavoratori di 
cui alle lettere da a) a c) del comma 1, 
l'eventuale ricorso all'utilizzo di 
trattamenti di cassa integrazione 
guadagni straordinaria o di mobilità in 

1-bis. Identico. 
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deroga alla normativa vigente è in ogni 
caso subordinato all'esaurimento dei 
periodi di tutela di cui alle stesse lettere 
da a) e c) del comma 1 secondo quanto 
precisato dal decreto di cui al comma 3 
del presente articolo. 

1-ter.  In via transitoria, e per il solo 
biennio 2009-2010, le risorse di cui al 
comma 1 sono utilizzate anche per 
garantire ai lavoratori beneficiari delle 
misure di cui al medesimo comma 1, 
lettere a), b) e c), un trattamento 
equivalente a quello di cui al comma 8. 

1-ter. Identico. 

2.  In via sperimentale per il biennio 
2010-2011, a valere sulle risorse di cui 
al comma 1 e comunque nei limiti di 
200 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2010 e 2011, e nei soli casi di fine 
lavoro, fermo restando quanto previsto 
dai commi 8, secondo periodo, e 10, è 
riconosciuta una somma liquidata in 
un’unica soluzione, pari al 30 per cento 
del reddito percepito l’anno precedente 
e comunque non superiore a 4.000 euro, 
ai collaboratori coordinati e continuativi 
di cui all’ articolo 61, comma 1, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, iscritti in via esclusiva alla 
Gestione separata presso l’INPS di cui 
all’ articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, con esclusione dei 
soggetti individuati dall’ articolo 1, 
comma 212, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, i quali soddisfino in via 
congiunta le seguenti condizioni: 

a)  operino in regime di 

2. Identico. 
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monocommittenza;  

b)  abbiano conseguito l’anno 
precedente un reddito lordo non 
superiore a 20.000 euro e non inferiore a 
5.000 euro;  

c)  con riguardo all’anno di riferimento 
sia accreditato, presso la predetta 
Gestione separata di cui all’ articolo 2, 
comma 26, della legge n. 335 del 1995, 
un numero di mensilità non inferiore a 
uno;  

d)  risultino senza contratto di lavoro da 
almeno due mesi;  

e)  risultino accreditate nell’anno 
precedente almeno tre mensilità presso 
la predetta Gestione separata di cui all’ 
articolo 2, comma 26, della legge n. 335 
del 1995. Restano fermi i requisiti di 
accesso e la misura del trattamento 
vigenti alla data del 31 dicembre 2009 
per coloro che hanno maturato il diritto 
entro tale data. 

2-bis.  Per l’anno 2009 ai fini 
dell’attuazione dell’istituto sperimentale 
di tutela del reddito di cui al comma 2 
nella misura del 20 per cento, in via 
aggiuntiva alla somma destinata al 
finanziamento del medesimo ai sensi del 
presente articolo, determinata in 100 
milioni di euro, è destinata l’ulteriore 
somma di 100 milioni di euro a valere 
sulle risorse preordinate allo scopo sul 
Fondo di cui all’ articolo 25 della legge 
21 dicembre 1978, n. 845, come 
rideterminato dall’ articolo 9, comma 5, 

2-bis. Identico. 
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del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, fermo 
restando per il medesimo anno 2009 il 
limite dell’ammontare complessivo dei 
pagamenti a carico del predetto Fondo 
come stabilito dall’ articolo 2, comma 
36, ultimo periodo, della legge 22 
dicembre 2008, n. 203.  

2-ter.  In via sperimentale per l’anno 
2010, per l’indennità ordinaria di 
disoccupazione non agricola con 
requisiti normali di cui all’ articolo 19, 
primo comma, del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, 
n. 1272, ai fini del perfezionamento del 
requisito contributivo si computano 
anche i periodi svolti nel biennio 
precedente in via esclusiva sotto forma 
di collaborazione coordinata e 
continuativa, anche a progetto, nella 
misura massima di tredici settimane. Per 
quantificare i periodi di copertura 
assicurativa svolti sotto forma di 
collaborazione coordinata e continuativa 
si calcola l’equivalente in giornate 
lavorative, dividendo il totale 
dell’imponibile contributivo ai fini della 
Gestione separata nei due anni 
precedenti per il minimale di 
retribuzione giornaliera. 

2-ter. Identico. 

3.  Con decreto del Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottarsi entro sessanta 

3. Identico. 
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giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definite le 
modalità di applicazione dei commi 1, 
1-bis, 2, 4 e 10, nonché le procedure di 
comunicazione all'INPS anche ai fini del 
tempestivo monitoraggio da parte del 
medesimo Istituto di cui al comma 4. Lo 
stesso decreto può altresì effettuare la 
ripartizione del limite di spesa di cui al 
comma 1 del presente articolo in limiti 
di spesa specifici per ciascuna tipologia 
di intervento di cui alle lettere da a) a c) 
del comma 1 e del comma 2 del 
presente articolo. 

4.  L'INPS stipula con gli enti bilaterali 
di cui ai commi precedenti, secondo le 
linee guida definite nel decreto di cui al 
comma 3, apposite convenzioni per la 
gestione dei trattamenti e lo scambio di 
informazioni, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, 
anche tramite la costituzione di 
un'apposita banca dati nella quale 
confluiscono tutti i dati disponibili 
relativi ai percettori di trattamenti di 
sostegno al reddito e ogni altra 
informazione utile per la gestione dei 
relativi trattamenti e alla quale possono 
accedere anche i servizi competenti di 
cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), 
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 
181, e successive modificazioni, le 
regioni, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, la società 
Italia lavoro Spa e l’Istituto per lo 
sviluppo della formazione professionale 
dei lavoratori. L’INPS provvede altresì 

4. Identico. 
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al monitoraggio dei provvedimenti 
autorizzativi dei benefici di cui al 
presente articolo, consentendo 
l'erogazione dei medesimi nei limiti dei 
complessivi oneri indicati al comma 1, 
ovvero, se determinati, nei limiti di 
spesa specifici stabiliti con il decreto di 
cui al comma 3, comunicandone le 
risultanze al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

4-bis.  Al fine di favorire il 
reinserimento al lavoro, l’INPS 
comunica al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, per la successiva 
pubblicazione nella borsa continua 
nazionale del lavoro di cui all’ articolo 
15 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive 
modificazioni, i dati relativi ai percettori 
di misure di sostegno al reddito per i 
quali la normativa vigente prevede, a 
favore dei datori di lavoro, incentivi 
all’assunzione ovvero, in capo al 
prestatore di lavoro, l’obbligo di 
accettare un’offerta formativa o 
un’offerta di lavoro congruo. 

4-bis. Identico. 

5. Identico. 5.  Con effetto dal 1° gennaio 2009 sono 
soppressi i commi da 7 a 12 dell'articolo 
13 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 
35, convertito con modificazioni dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80. 

5-bis.  Al fine di assicurare il 
mantenimento dei livelli occupazionali e 
dei collegamenti internazionali 

5-bis. Identico. 
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occorrenti allo sviluppo del sistema 
produttivo e sociale delle aree 
interessate, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
presente decreto, promuove la 
definizione di nuovi accordi bilaterali 
nel settore del trasporto aereo, nonché la 
modifica di quelli vigenti, al fine di 
ampliare il numero dei vettori ammessi 
a operare sulle rotte nazionali, 
internazionali e intercontinentali, 
nonché ad ampliare il numero delle 
frequenze e destinazioni su cui è 
consentito operare a ciascuna parte, 
dando priorità ai vettori che si 
impegnino a mantenere i predetti livelli 
occupazionali. Nelle more del 
perfezionamento dei nuovi accordi 
bilaterali o della modifica di quelli 
vigenti, l'Ente nazionale per l'aviazione 
civile, al fine di garantire al Paese la 
massima accessibilità internazionale e 
intercontinentale diretta, rilascia ai 
vettori che ne fanno richiesta 
autorizzazioni temporanee, la cui 
validità non può essere inferiore a 
diciotto mesi. 

6.  Per le finalità di cui al presente 
articolo si provvede per 35 milioni di 
euro per l'anno 2009 a carico delle 
disponibilità del Fondo per 
l'occupazione di cui all'articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con 

6. Identico. 
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modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, il quale, per le medesime 
finalità, è altresì integrato di 254 milioni 
di euro per l'anno 2009, di 304 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 
2011 e di 54 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2012. Al relativo onere si 
provvede: 

a)  mediante versamento in entrata al 
bilancio dello Stato da parte dell'INPS 
di una quota pari a 100 milioni di euro 
per l'anno 2009 e a 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2010 e 2011 
delle entrate derivanti dall'aumento 
contributivo di cui all'articolo 25 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845, con 
esclusione delle somme destinate al 
finanziamento dei fondi paritetici 
interprofessionali per la formazione di 
cui all'articolo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, a valere in via 
prioritaria sulle somme residue non 
destinate alle finalità di cui all'articolo 1, 
comma 72, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549 e con conseguente 
adeguamento, per ciascuno degli anni 
considerati, delle erogazioni relative agli 
interventi a valere sulla predetta quota;  

b)  mediante le economie derivanti dalla 
disposizione di cui al comma 5, pari a 
54 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2009;  

c)  mediante utilizzo per 100 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 
e 2011 delle maggiori entrate di cui al 
presente decreto. 

 95



A.S. n. 2814 Articolo 18 Comma 2 NOVELLE 

Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale 

Articolo 19 
Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del reddito in caso di 

sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga 

Testo previgente Testo modificato 

7.  Fermo restando che il 
riconoscimento del trattamento è 
subordinato all'intervento integrativo, il 
sistema degli enti bilaterali eroga la 
quota di cui al comma 1 fino a 
concorrenza delle risorse disponibili. I 
contratti e gli accordi interconfederali 
collettivi stipulati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di 
lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale 
stabiliscono le risorse minime a valere 
sul territorio nazionale, nonché i criteri 
di gestione e di rendicontazione, 
secondo le linee guida stabilite con il 
decreto di cui al comma 3. I fondi 
interprofessionali per la formazione 
continua di cui all'articolo 118 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni, e i fondi di 
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni, possono destinare 
interventi, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti, per misure 
temporanee ed eccezionali, anche di 
sostegno al reddito per gli anni 2009, 
2010 e 2011, volte alla tutela dei 
lavoratori, anche con contratti di 
apprendistato o a progetto, a rischio di 
perdita del posto di lavoro ai sensi del 
regolamento (CE) n. 800/2008 della 
Commissione, del 6 agosto 2008. Nel 
caso di proroga dei trattamenti di cassa 
integrazione guadagni in deroga alla 
normativa vigente, i fondi 
interprofessionali per la formazione 
continua di cui all’ articolo 118 della 

7. Identico. 
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legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni, possono 
concorrere, nei limiti delle risorse 
disponibili, al trattamento spettante ai 
lavoratori dipendenti da datori di lavoro 
iscritti ai fondi medesimi. In caso di 
indennità di mobilità in deroga alla 
normativa vigente concessa ai 
dipendenti licenziati da datori di lavoro 
iscritti ai fondi interprofessionali per la 
formazione continua, il concorso 
finanziario dei fondi medesimi può 
essere previsto, nell’ambito delle risorse 
disponibili, nei casi di prima 
concessione in deroga. I fondi 
interprofessionali per la formazione 
continua e i fondi di cui all’ articolo 12 
del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive 
modificazioni, possono accedere alla 
banca dati di cui al comma 4 del 
presente articolo, per la gestione dei 
relativi trattamenti e lo scambio di 
informazioni. 

7-bis.  Nel caso di mobilità tra i fondi 
interprofessionali per la formazione 
continua di cui all'articolo 118 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni, da parte dei 
datori di lavoro aderenti, la quota di 
adesione versata dal datore di lavoro 
interessato presso il fondo di 
provenienza nel triennio precedente 
deve essere trasferita al nuovo fondo di 
adesione nella misura del 70 per cento 
del totale, al netto dell'ammontare 
eventualmente già utilizzato dal datore 

7-bis. Identico. 
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di lavoro interessato per finanziare 
propri piani formativi, a condizione che 
l'importo da trasferire per tutte le 
posizioni contributive del datore di 
lavoro interessato sia almeno pari a 
3.000 euro e che tali posizioni non siano 
riferite ad aziende o datori di lavoro le 
cui strutture, in ciascuno dei tre anni 
precedenti, rispondano alla definizione 
comunitaria di micro e piccole imprese 
di cui alla raccomandazione n. 
2003/361/CE della Commissione, del 6 
maggio 2003. Sono comunque esclusi 
dalle quote da trasferire i versamenti del 
datore di lavoro riversati dall’INPS al 
fondo di provenienza prima del 1° 
gennaio 2009. Il fondo di provenienza 
esegue il trasferimento delle risorse al 
nuovo fondo entro novanta giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte del 
datore di lavoro, senza l'addebito di 
oneri o costi. Il fondo di provenienza è 
altresì tenuto a versare al nuovo fondo, 
entro novanta giorni dal loro 
ricevimento, eventuali arretrati 
successivamente pervenuti dall'INPS per 
versamenti di competenza del datore di 
lavoro interessato. Entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, 
l'INPS rende disponibile, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, la procedura che consente ai 
datori di lavoro di effettuare il 
trasferimento della propria quota di 
adesione a un nuovo fondo e che 
assicura la trasmissione al nuovo fondo, 
a decorrere dal terzo mese successivo a 
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quello in cui è avvenuto il trasferimento, 
dei versamenti effettuati dal datore di 
lavoro interessato. 

8.  Le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga alla 
vigente normativa, anche integrate ai 
sensi del procedimento di cui all'articolo 
18, nonché con le risorse di cui al 
comma 1 eventualmente residuate, 
possono essere utilizzate con 
riferimento a tutte le tipologie di lavoro 
subordinato, compresi i contratti di 
apprendistato e di somministrazione. 
Fermo restando il limite del tetto 
massimo nonché l'uniformità 
dell'ammontare complessivo di ciascuna 
misura di tutela del reddito di cui al 
comma 1, i decreti di concessione delle 
misure in deroga possono modulare e 
differenziare le misure medesime anche 
in funzione della compartecipazione 
finanziaria a livello regionale o locale 
ovvero in ragione dell'armonizzazione 
delle misure medesime rispetto ai regimi 
di tutela del reddito previsti dal comma 
1. 

8. Identico. 

9.  Nell’ambito delle risorse finanziarie 
destinate per l’anno 2009 alla 
concessione in deroga alla vigente 
normativa, anche senza soluzione di 
continuità, di trattamenti di cassa 
integrazione guadagni, di mobilità e di 
disoccupazione speciale, i trattamenti 
concessi ai sensi dell’ articolo 2, comma 
521, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e successive modificazioni, 

9. Identico. 
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possono essere prorogati, sulla base di 
specifici accordi governativi e per 
periodi non superiori a dodici mesi, con 
decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. La misura dei trattamenti 
di cui al presente comma è ridotta del 10 
per cento nel caso di prima proroga, del 
30 per cento nel caso di seconda proroga 
e del 40 per cento nel caso di proroghe 
successive. I trattamenti di sostegno del 
reddito, nel caso di proroghe successive 
alla seconda, possono essere erogati 
esclusivamente nel caso di frequenza di 
specifici programmi di reimpiego, anche 
miranti alla riqualificazione 
professionale, organizzati dalla regione. 

9-bis.  In sede di prima assegnazione 
delle risorse destinate per l'anno 2009, 
di cui al comma 9 del presente articolo, 
nelle more della definizione degli 
accordi con le regioni e al fine di 
assicurare la continuità di trattamenti e 
prestazioni, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali assegna 
quota parte dei fondi disponibili 
direttamente alle regioni ed 
eventualmente alle province. 

9-bis. Identico. 

10.  Il diritto a percepire qualsiasi 
trattamento di sostegno al reddito, ai 
sensi della legislazione vigente in 
materia di ammortizzatori sociali, è 
subordinato alla dichiarazione di 
immediata disponibilità al lavoro o a un 
percorso di riqualificazione 

10. Identico. 
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professionale, secondo quanto precisato 
dal decreto di cui al comma 3. In caso di 
rifiuto di sottoscrivere la dichiarazione 
di immediata disponibilità ovvero, una 
volta sottoscritta la dichiarazione, in 
caso di rifiuto di un percorso di 
riqualificazione professionale o di un 
lavoro congruo ai sensi dell'articolo 1-
quinquies del decreto-legge 5 ottobre 
2004, n. 249, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 
2004, n. 291, e successive 
modificazioni, il lavoratore destinatario 
dei trattamenti di sostegno del reddito 
perde il diritto a qualsiasi erogazione di 
carattere retributivo e previdenziale, 
anche a carico del datore di lavoro, fatti 
salvi i diritti già maturati. 

10-bis.  Ai lavoratori non destinatari 
dei trattamenti di cui all'articolo 7 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, in 
caso di licenziamento o di cessazione 
del rapporto di lavoro, può essere 
erogato un trattamento di ammontare 
equivalente all'indennità di mobilità 
nell'ambito delle risorse finanziarie 
destinate per l'anno 2009 agli 
ammortizzatori sociali in deroga alla 
vigente normativa. Ai medesimi 
lavoratori la normativa in materia di 
disoccupazione di cui all'articolo 19, 
primo comma, del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 
1939, n. 1272, si applica con esclusivo 
riferimento alla contribuzione 
figurativa per i periodi previsti 

Abrogato  dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge 
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dall'articolo 1, comma 25, della legge 
24 dicembre 2007, n. 247. 

(...)  
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12-bis.  In attuazione dell’ articolo 22-
ter, comma 2, del decreto-legge 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, concernente 
l’adeguamento dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico agli incrementi 
della speranza di vita, e tenuto anche 
conto delle esigenze di coordinamento 
degli istituti pensionistici e delle relative 
procedure di adeguamento dei parametri 
connessi agli andamenti demografici, a 
decorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti 
di età e i valori di somma di età 
anagrafica e di anzianità contributiva di 
cui alla Tabella B allegata alla legge 23 
agosto 2004, n. 243, e successive 
modificazioni, i requisiti anagrafici di 
65 anni e di 60 anni per il 
conseguimento della pensione di 
vecchiaia, il requisito anagrafico di cui 
all’ articolo 22-ter, comma 1, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, e 
successive modificazioni, il requisito 
anagrafico di 65 anni di cui all’ articolo 
1, comma 20, e all’ articolo 3, comma 6, 

12-bis.  In attuazione dell’ articolo 22-
ter, comma 2, del decreto-legge 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, concernente 
l’adeguamento dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico agli incrementi 
della speranza di vita, e tenuto anche 
conto delle esigenze di coordinamento 
degli istituti pensionistici e delle relative 
procedure di adeguamento dei parametri 
connessi agli andamenti demografici, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014 i requisiti 
di età e i valori di somma di età 
anagrafica e di anzianità contributiva di 
cui alla Tabella B allegata alla legge 23 
agosto 2004, n. 243, e successive 
modificazioni, i requisiti anagrafici di 
65 anni e di 60 anni per il 
conseguimento della pensione di 
vecchiaia, il requisito anagrafico di cui 
all’ articolo 22-ter, comma 1, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, e 
successive modificazioni, il requisito 
anagrafico di 65 anni di cui all’ articolo 
1, comma 20, e all’ articolo 3, comma 6, 
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della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
successive modificazioni, devono essere 
aggiornati a cadenza triennale, salvo 
quanto indicato al comma 12-ter, con 
decreto direttoriale del Ministero 
dell’economia e delle finanze di 
concerto con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, da emanare 
almeno dodici mesi prima della data di 
decorrenza di ogni aggiornamento. La 
mancata emanazione del predetto 
decreto direttoriale comporta 
responsabilità erariale. Il predetto 
aggiornamento è effettuato sulla base 
del procedimento di cui al comma 12-
ter. 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
successive modificazioni, devono essere 
aggiornati a cadenza triennale, con 
decreto direttoriale del Ministero 
dell’economia e delle finanze di 
concerto con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, da emanare 
almeno dodici mesi prima della data di 
decorrenza di ogni aggiornamento. La 
mancata emanazione del predetto 
decreto direttoriale comporta 
responsabilità erariale. Il predetto 
aggiornamento è effettuato sulla base 
del procedimento di cui al comma 12-
ter. 

12-ter.  A partire dall’anno 2013 
l’ISTAT rende annualmente disponibile 
entro il 30 giugno dell’anno medesimo 
il dato relativo alla variazione nel 
triennio precedente della speranza di 
vita all’età corrispondente a 65 anni in 
riferimento alla media della popolazione 
residente in Italia. A decorrere dalla data 
di cui al comma 12-bis e con i decreti a 
cadenza triennale di cui allo stesso 
comma 12-bis: a) i requisiti di età 
indicati al comma 12-bis sono 
aggiornati incrementando i requisiti in 
vigore in misura pari all’incremento 
della predetta speranza di vita accertato 
dall’ISTAT in relazione al triennio di 
riferimento. In sede di prima 
applicazione tale aggiornamento non 
può in ogni caso superare i tre mesi e lo 
stesso aggiornamento non viene 
effettuato nel caso di diminuzione della 
predetta speranza di vita. In caso di 
frazione di mese, l’aggiornamento viene 

12-ter.  A partire dall’anno 2012 
l’ISTAT rende annualmente disponibile 
entro il 30 giugno dell’anno medesimo 
il dato relativo alla variazione nel 
triennio precedente della speranza di 
vita all’età corrispondente a 65 anni in 
riferimento alla media della popolazione 
residente in Italia. A decorrere dalla data 
di cui al comma 12-bis e con i decreti a 
cadenza triennale di cui allo stesso 
comma 12-bis: a) i requisiti di età 
indicati al comma 12-bis sono 
aggiornati incrementando i requisiti in 
vigore in misura pari all’incremento 
della predetta speranza di vita accertato 
dall’ISTAT in relazione al triennio di 
riferimento. In sede di prima 
applicazione tale aggiornamento non 
può in ogni caso superare i tre mesi e lo 
stesso aggiornamento non viene 
effettuato nel caso di diminuzione della 
predetta speranza di vita. In caso di 
frazione di mese, l’aggiornamento viene 
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Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 12 

Interventi in materia previdenziale 

Testo previgente Testo modificato 

effettuato con arrotondamento al 
decimale più prossimo. Il risultato in 
mesi si determina moltiplicando la parte 
decimale dell’incremento della speranza 
di vita per dodici, con arrotondamento 
all’unità; b) i valori di somma di età 
anagrafica e di anzianità contributiva 
indicati al comma 12-bis sono 
conseguentemente incrementati in 
misura pari al valore 
dell’aggiornamento rapportato ad anno 
dei requisiti di età. In caso di frazione di 
unità, l’aggiornamento viene effettuato 
con arrotondamento al primo decimale. 
Restano fermi i requisiti di anzianità 
contributiva minima previsti dalla 
normativa vigente in via congiunta ai 
requisiti anagrafici, nonché la disciplina 
del diritto alla decorrenza del 
trattamento pensionistico rispetto alla 
data di maturazione dei requisiti 
secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, come modificata ai sensi dei 
commi 1 e 2 del presente articolo. Al 
fine di uniformare la periodicità 
temporale dell’adeguamento dei 
requisiti di cui al presente comma a 
quella prevista per la procedura di cui 
all’ articolo 1, comma 11, della citata 
legge 8 agosto 1995, n. 335, come 
modificato dall’ articolo 1, comma 15, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, il 
secondo adeguamento è effettuato, 
derogando alla periodicità triennale di 
cui al comma 12-bis, con decorrenza 1° 
gennaio 2019 e a tal fine l’ISTAT rende 
disponibile entro il 30 giugno dell’anno 
2017 il dato relativo alla variazione nel 
triennio precedente della speranza di 
vita all’età corrispondente a 65 anni in 

effettuato con arrotondamento al 
decimale più prossimo. Il risultato in 
mesi si determina moltiplicando la parte 
decimale dell’incremento della speranza 
di vita per dodici, con arrotondamento 
all’unità; b) i valori di somma di età 
anagrafica e di anzianità contributiva 
indicati al comma 12-bis sono 
conseguentemente incrementati in 
misura pari al valore 
dell’aggiornamento rapportato ad anno 
dei requisiti di età. In caso di frazione di 
unità, l’aggiornamento viene effettuato 
con arrotondamento al primo decimale. 
Restano fermi i requisiti di anzianità 
contributiva minima previsti dalla 
normativa vigente in via congiunta ai 
requisiti anagrafici, nonché la disciplina 
del diritto alla decorrenza del 
trattamento pensionistico rispetto alla 
data di maturazione dei requisiti 
secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, come modificata ai sensi dei 
commi 1 e 2 del presente articolo. Al 
fine di uniformare la periodicità 
temporale dell’adeguamento dei 
requisiti di cui al presente comma a 
quella prevista per la procedura di cui 
all’ articolo 1, comma 11, della citata 
legge 8 agosto 1995, n. 335, come 
modificato dall’ articolo 1, comma 15, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, il 
secondo adeguamento è effettuato, 
derogando alla periodicità triennale di 
cui al comma 12-bis, con decorrenza 1° 
gennaio 2016 e a tal fine l’ISTAT rende 
disponibile entro il 30 giugno dell’anno 
2014 il dato relativo alla variazione nel 
biennio precedente della speranza di 
vita all’età corrispondente a 65 anni in 
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Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 12 

Interventi in materia previdenziale 

Testo previgente Testo modificato 

riferimento alla media della popolazione 
residente in Italia. 

riferimento alla media della popolazione 
residente in Italia. 

(...) (...) 
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Articolo 18 
(Interventi in materia previdenziale) 

Comma 6 

 
 

Decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17 

Misure per il contenimento del costo del lavoro e per favorire l'occupazione
Articolo 10 

Nuovi trattamenti per i casi di quiescenza anticipata 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

Le variazioni dell'indennità 
integrativa speciale sono attribuite 
per l'intero importo dalla data del 
raggiungimento dell'età di 
pensionamento da parte del titolare 
della pensione, ovvero dalla data di 
decorrenza della pensione di 
riversibilità a favore dei superstiti.  

Abrogato implicitamente dall'entrata in 
vigore delle disposizioni di cui 
all'articolo 21 delle legge 27 dicembre 
1983, n. 730. 

(...) (...) 
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Articolo 18 
(Interventi in materia previdenziale) 

Comma 16 

 
 

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 20 

Disposizioni in materia contributiva 

Testo previgente Testo modificato 

1.  Il secondo comma, dell'articolo 6, 
della legge 11 gennaio 1943, n. 138, si 
interpreta nel senso che i datori di 
lavoro che hanno corrisposto per legge o 
per contratto collettivo, anche di diritto 
comune, il trattamento economico di 
malattia, con conseguente esonero 
dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale dall'erogazione della predetta 
indennità, non sono tenuti al versamento 
della relativa contribuzione all'Istituto 
medesimo. Restano acquisite alla 
gestione e conservano la loro efficacia 
le contribuzioni comunque versate per i 
periodi anteriori alla data del 1° gennaio 
2009. 

1.  Il secondo comma, dell'articolo 6, 
della legge 11 gennaio 1943, n. 138, si 
interpreta nel senso che i datori di 
lavoro che hanno corrisposto per legge o 
per contratto collettivo, anche di diritto 
comune, il trattamento economico di 
malattia, con conseguente esonero 
dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale dall'erogazione della predetta 
indennità, non sono tenuti al versamento 
della relativa contribuzione all'Istituto 
medesimo. Restano acquisite alla 
gestione e conservano la loro efficacia 
le contribuzioni comunque versate per i 
periodi anteriori alla data di cui al 
comma 1-bis. 

 1-bis. A decorrere dal 1° maggio 2011, 
i datori di lavoro di cui al comma 1 
sono comunque tenuti al versamento 
della contribuzione di finanziamento 
dell'indennità economica di malattia 
in base all'articolo 31 della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, e per le categorie 
di lavoratori cui la suddetta 
assicurazione è applicabile ai sensi 
della normativa vigente. 
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Articolo 18 
(Interventi in materia previdenziale) 

Comma 17 

 
 

Decreto legislativo 13 dicembre 2010, n. 212 

Abrogazione di disposizioni legislative statali, a norma dell'articolo 14, 
comma 14-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246 

Allegato I 
Atti normativi abrogati 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

N. 69626 

DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE n. 369 del 
23/11/1944 

SOPPRESSIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
FASCISTE E LIQUIDAZIONE DEI 
RISPETTIVI PATRIMONI. 

N. 69626 

DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE n. 369 del 
23/11/1944 

SOPPRESSIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
FASCISTE E LIQUIDAZIONE DEI 
RISPETTIVI PATRIMONI. 

Articoli da 1 a 42 e 441 

(...) (...) 

                                              
 
1 L'efficacia abrogativa viene meno con effetto dal 16 dicembre 2010. 
Art. 43. Per i rapporti collettivi ed individuali, restano in vigore, salvo le successive modifiche, le 

norme contenute nei contratti collettivi, negli accordi economici, nelle sentenze della Magistratura del 
lavoro e nelle ordinanze corporative di cui agli artt. 10 e 13 della legge 3 aprile 1926, n. 563, agli artt. 8 
e 11 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, e gli artt. 4 e 5 del R. decreto-legge 9 agosto 1943, n. 721. 
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Articolo 18 
(Interventi in materia previdenziale) 

Comma 21 

 
 

Decreto-legge  31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 7 

Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei 
contributi a favore di enti 

Testo previgente Testo modificato 

1.  Con effetto dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge, al 
fine di assicurare la piena integrazione 
delle funzioni assicurative e di ricerca 
connesse alla materia della tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro e il coordinamento 
stabile delle attività previste dall'articolo 
9, comma 2, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, ottimizzando le 
risorse ed evitando duplicazioni di 
attività, l'IPSEMA e l'ISPESL sono 
soppressi e le relative funzioni sono 
attribuite all'INAIL, sottoposto alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero 
della salute; l'INAIL succede in tutti i 
rapporti attivi e passivi. 

1. Identico. 

2.  Al fine di assicurare la piena 
integrazione delle funzioni in materia di 
previdenza e assistenza, ottimizzando le 
risorse ed evitando duplicazioni di 
attività, l'IPOST è soppresso. 

2. Identico. 

3.  Le funzioni dell'IPOST sono 
trasferite all'INPS, sottoposto alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali; l'INPS succede in 

3. Identico. 
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Decreto-legge  31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 7 

Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei 
contributi a favore di enti 

Testo previgente Testo modificato 

tutti i rapporti attivi e passivi. 

3-bis.  Con effetto dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, al fine di assicurare la 
piena integrazione delle funzioni in 
materia di previdenza e assistenza, 
l’Ente nazionale di assistenza magistrale 
(ENAM), istituito in base al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratificato 
dalla legge 21 marzo 1953, n. 90, e 
successive modificazioni, è soppresso e 
le relative funzioni sono attribuite 
all’INPDAP che succede in tutti i 
rapporti attivi e passivi.  

3-bis. Identico. 

4.  Con decreti di natura non 
regolamentare del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e 
con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, 
nonché, per quanto concerne la 
soppressione dell'ISPESL, con il 
Ministro della salute, da adottarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto ovvero, per 
l’ENAM, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono 
trasferite le risorse strumentali, umane e 
finanziarie degli enti soppressi, sulla 
base delle risultanze dei bilanci di 
chiusura delle relative gestioni alla data 
di entrata in vigore del presente decreto-
legge ovvero, per l’ENAM, alla data di 

4. Identico. 
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Decreto-legge  31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 7 

Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei 
contributi a favore di enti 

Testo previgente Testo modificato 

entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

5.  Le dotazioni organiche dell'INPS e 
dell'INAIL sono incrementate di un 
numero pari alle unità di personale di 
ruolo trasferite in servizio presso gli enti 
soppressi. In attesa della definizione dei 
comparti di contrattazione in 
applicazione dell'articolo 40, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, come modificato dal decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al 
personale transitato dall'ISPESL 
continua ad applicarsi il trattamento 
giuridico ed economico previsto dalla 
contrattazione collettiva del comparto 
ricerca e dell'area VII. Nell'ambito del 
nuovo comparto di contrattazione di 
riferimento per gli enti pubblici non 
economici da definire in applicazione 
del menzionato articolo 40, comma 2, 
può essere prevista un'apposita sezione 
contrattuale per le professionalità 
impiegate in attività di ricerca 
scientifica e tecnologica. Per i restanti 
rapporti di lavoro, l'INPS e l'INAIL 
subentrano nella titolarità dei relativi 
rapporti. 

5. Identico. 

 5-bis. Nelle more dell’effettiva 
costituzione del polo della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, il 
direttore generale di cui all’articolo 8 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 dicembre 2002, n. 303, 
rimane in carica fino al 
completamento delle iniziative 
correlate alla fase transitoria, e 
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Decreto-legge  31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 7 

Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei 
contributi a favore di enti 

Testo previgente Testo modificato 

comunque non oltre il 31 dicembre 
2011, per consentire l’ordinato 
trasferimento di cui al comma 4. Ai 
predetti fini, per l’esercizio delle 
funzioni di ricerca di cui all’articolo 
9, comma 6, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, a valere sui posti 
della consistenza organica trasferita 
ai sensi del comma 4, può essere 
affidato un incarico di livello 
dirigenziale generale ad un soggetto 
in possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 5, comma 1, del citato 
decreto del Presidente della 
Repubblica n. 303 del 2002, anche in 
deroga alle percentuali di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

(...) (...) 



A.S. n. 2814 Articolo 19 Comma 1 NOVELLE 

Articolo 19 
(Razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica) 

Comma 1 

 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007

Articolo 1 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

610. Allo scopo di sostenere 
l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche nella dimensione 
dell'Unione europea ed i processi di 
innovazione e di ricerca educativa 
delle medesime istituzioni, nonché per 
favorirne l'interazione con il 
territorio, è istituita, presso il 
Ministero della pubblica istruzione, ai 
sensi degli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la 
«Agenzia nazionale per lo sviluppo 
dell'autonomia scolastica», di seguito 
denominata «Agenzia», avente sede a 
Firenze, articolata, anche a livello 
periferico, in nuclei allocati presso gli 
uffici scolastici regionali ed in 
raccordo con questi ultimi, con le 
seguenti funzioni:  

a) ricerca educativa e consulenza 
pedagogico-didattica;  

b) formazione e aggiornamento del 
personale della scuola;  

c) attivazione di servizi di 
documentazione pedagogica, didattica 
e di ricerca e sperimentazione;  

d) partecipazione alle iniziative 
internazionali nelle materie di 

Abrogato. 
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Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007

Articolo 1 

Testo previgente Testo modificato 

competenza;  

e) collaborazione alla realizzazione 
delle misure di sistema nazionali in 
materia di istruzione per gli adulti e 
di istruzione e formazione tecnica 
superiore;  

f) collaborazione con le regioni e gli 
enti locali.  

611. L'organizzazione dell'Agenzia, 
con articolazione centrale e periferica, 
è definita con regolamento adottato ai 
sensi dell'articolo 8, comma 4, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300. L'Agenzia subentra nelle 
funzioni e nei compiti attualmente 
svolti dagli Istituti regionali di ricerca 
educativa (IRRE) e dall'Istituto 
nazionale di documentazione per 
l'innovazione e la ricerca educativa 
(INDIRE), che sono contestualmente 
soppressi. Al fine di assicurare l'avvio 
delle attività dell'Agenzia, e in attesa 
della costituzione degli organi previsti 
dagli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, nomina uno o più 
commissari straordinari. Con il 
regolamento di cui al presente comma 
è individuata la dotazione organica 
del personale dell'Agenzia e delle sue 
articolazioni territoriali nel limite 
complessivo del 50 per cento dei 
contingenti di personale già previsti 
per l'INDIRE e per gli IRRE, che in 
fase di prima attuazione, per il 
periodo contrattuale in corso, 

Abrogato 

 118



A.S. n. 2814 Articolo 19 Comma 1 NOVELLE 

 119

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007

Articolo 1 

Testo previgente Testo modificato 

conserva il trattamento giuridico ed 
economico in godimento. Il predetto 
regolamento disciplina, altresì, le 
modalità di stabilizzazione, attraverso 
prove selettive, dei rapporti di lavoro 
esistenti anche a titolo precario, 
purché costituite mediante procedure 
selettive di natura concorsuale. 

(...) (...) 
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Articolo 19 
(Razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica) 

Comma 6 

 
 

Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado 

Articolo 459 
Esoneri e semiesoneri per i docenti con funzioni vicarie 

Testo previgente Testo modificato 

1. Nei confronti di uno dei docenti 
individuati dal dirigente scolastico per 
attività di collaborazione nello 
svolgimento delle proprie funzioni 
organizzative ed amministrative, a 
norma dell'articolo 25, comma 5, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e dell'articolo 31 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto scuola, di cui 
all'accordo del 24 luglio 2003, 
pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 188 del 14 
agosto 2003, può essere disposto 
l'esonero o il semiesonero 
dall'insegnamento sulla base dei criteri 
indicati nei commi da 2 a 5.  

 
1. Identico. 

2. I docenti di scuola dell'infanzia ed 
elementare possono ottenere l'esonero 
quando si tratti di circolo didattico con 
almeno ottanta classi.  

2. Identico. 

3. I docenti di scuola media, di istituti 
comprensivi, di istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado e di istituti 
comprensivi di scuole di tutti i gradi di 
istruzione possono ottenere l'esonero 
quando si tratti di istituti e scuole con 
almeno cinquantacinque classi, o il 
semiesonero quando si tratti di istituti e 

3. Identico. 
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Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado 

Articolo 459 
Esoneri e semiesoneri per i docenti con funzioni vicarie 

Testo previgente Testo modificato 

scuole con almeno quaranta classi.  

4. L'esonero o il semiesonero 
dall'insegnamento può essere anche 
disposto sulla base di un numero di 
classi inferiore di un quinto rispetto a 
quello indicato nei precedenti commi, 
quando si tratti di scuole o istituti 
funzionanti con plessi di qualunque 
ordine di scuola, sezioni staccate o 
sedi coordinate.  

Abrogato. 

5. Identico. 5. Negli istituti e scuole che funzionino 
con sezioni staccate o sedi coordinate, 
fermi restando i criteri sopra indicati, 
l'esonero o il semiesonero può essere 
disposto nei confronti dei docenti 
addetti alla vigilanza delle predette 
sezioni staccate o sedi coordinate, anche 
se essi non siano tra i docenti individuati 
ai sensi del comma 1. 
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Articolo 20 
(Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità) 

Comma 9 

 
 

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 76 

Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio 

Testo previgente Testo modificato 

[Comma abrogato dall'art. 14, comma 
8, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122] 

 

[Comma abrogato dall'art. 14, comma 
8, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122]  

 

3. Identico. 3.  L'articolo 82, comma 11, del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni è sostituito dal seguente: 
«La corresponsione dei gettoni di 
presenza è comunque subordinata alla 
effettiva partecipazione del consigliere a 
consigli e commissioni; il regolamento 
ne stabilisce termini e modalità». 

4.  In caso di mancato rispetto del patto 
di stabilità interno nell'esercizio 
precedente è fatto divieto agli enti di 
procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione continuata e 
continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di 

4. Identico. 
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stabilizzazione in atto. E' fatto altresì 
divieto agli enti di stipulare contratti di 
servizio con soggetti privati che si 
configurino come elusivi della presente 
disposizione. 

5. [Comma abrogato dall'art. 14, 
comma 8, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122] 

 

6.  Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, da emanarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, previo 
accordo tra Governo, regioni e 
autonomie locali da concludersi in sede 
di conferenza unificata, sono definiti 
parametri e criteri di virtuosità, con 
correlati obiettivi differenziati di 
risparmio, tenuto conto delle dimensioni 
demografiche degli enti, delle 
percentuali di incidenza delle spese di 
personale attualmente esistenti rispetto 
alla spesa corrente e dell'andamento di 
tale tipologia di spesa nel quinquennio 
precedente. In tale sede sono altresì 
definiti:  

a)  criteri e modalità per estendere la 
norma anche agli enti non sottoposti al 
patto di stabilità interno;  

b)  criteri e parametri - con riferimento 
agli articoli 90 e 110 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e considerando in via 
prioritaria il rapporto tra la popolazione 
dell'ente ed il numero dei dipendenti in 
servizio - volti alla riduzione 

6. Identico. 
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dell'affidamento di incarichi a soggetti 
esterni all'ente, con particolare 
riferimento agli incarichi dirigenziali e 
alla fissazione di tetti retributivi non 
superabili in relazione ai singoli 
incarichi e di tetti di spesa complessivi 
per gli enti;  

c)  criteri e parametri - considerando 
quale base di riferimento il rapporto tra 
numero dei dirigenti e dipendenti in 
servizio negli enti - volti alla riduzione 
dell'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico. 

6-bis.  Sono ridotti dell’importo di 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2009, 2010 e 2011 i trasferimenti 
erariali a favore delle comunità 
montane. Alla riduzione si procede 
intervenendo prioritariamente sulle 
comunità che si trovano ad una 
altitudine media inferiore a 
settecentocinquanta metri sopra il livello 
del mare. All’attuazione del presente 
comma si provvede con decreto del 
Ministro dell’interno, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. 

6-bis. Identico. 

7.  E' fatto divieto agli enti nei quali 
l'incidenza delle spese di personale è 
pari o superiore al 40% delle spese 
correnti di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale; i 
restanti enti possono procedere ad 
assunzioni di personale nel limite del 20 
per cento della spesa corrispondente alle 
cessazioni dell'anno precedente. Per gli 

7.  E' fatto divieto agli enti nei quali 
l'incidenza delle spese di personale è 
pari o superiore al 40% delle spese 
correnti di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale; i 
restanti enti possono procedere ad 
assunzioni di personale nel limite del 20 
per cento della spesa corrispondente alle 
cessazioni dell'anno precedente. Ai fini 
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del computo della percentuale di cui 
al periodo precedente si calcolano le 
spese sostenute anche dalle società a 
partecipazione pubblica locale totale 
o di controllo che sono titolari di 
affidamento diretto di servizi pubblici 
locali senza gara, ovvero che svolgono 
funzioni volte a soddisfare esigenze di 
interesse generale aventi carattere 
non industriale né commerciale, 
ovvero che svolgono attività nei 
confronti della pubblica 
amministrazione a supporto di 
funzioni amministrative di natura 
pubblicistica. La disposizione di cui al 
precedente periodo non si applica alle 
società quotate su mercati 
regolamentari. Per gli enti nei quali 
l'incidenza delle spese di personale è 
pari o inferiore al 35 per cento delle 
spese correnti sono ammesse, in deroga 
al limite del 20 per cento e comunque 
nel rispetto degli obiettivi del patto di 
stabilità interno e dei limiti di 
contenimento complessivi delle spese di 
personale, le assunzioni per turn-over 
che consentano l'esercizio delle funzioni 
fondamentali previste dall'articolo 21, 
comma 3, lettera b), della legge 5 
maggio 2009, n. 42.  

enti nei quali l'incidenza delle spese di 
personale è pari o inferiore al 35 per 
cento delle spese correnti sono 
ammesse, in deroga al limite del 20 per 
cento e comunque nel rispetto degli 
obiettivi del patto di stabilità interno e 
dei limiti di contenimento complessivi 
delle spese di personale, le assunzioni 
per turn-over che consentano l'esercizio 
delle funzioni fondamentali previste 
dall'articolo 21, comma 3, lettera b), 
della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

8.  Il personale delle aziende speciali 
create dalle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura non 
può transitare, in caso di cessazione 
dell'attività delle aziende medesime, alle 
camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di riferimento, 
se non previa procedura selettiva di 

8. Identico. 
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natura concorsuale e, in ogni caso, a 
valere sui contingenti di assunzioni 
effettuabili in base alla vigente 
normativa. Sono disapplicate le 
eventuali disposizioni statutarie o 
regolamentari in contrasto con il 
presente articolo. 
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Commi 10 e 12 

 
 

Legge 13 dicembre 2010, n. 220 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2011)

Articolo 1 
Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati differenziali. Fondi e tabelle 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

 111-bis. I contratti di servizio e gli 
altri atti posti in essere dalle regioni e 
dagli enti locali che si configurano 
elusivi delle regole del patto di 
stabilità interno sono nulli. 

 111-ter. Qualora le Sezioni 
giurisdizionali regionali della Corte 
dei Conti  accertino che il rispetto del 
patto di stabilità interno è stato 
artificiosamente conseguito mediante 
una non corretta imputazione delle 
entrate o delle uscite ai pertinenti 
capitoli di bilancio o altre forme 
elusive, le stesse irrogano, agli 
amministratori che hanno posto in 
essere atti elusivi delle regole del 
patto di stabilità interno, la condanna 
ad una sanzione pecuniaria fino ad un 
massimo di dieci volte l’indennità di 
carica percepita al momento di 
commissione dell’elusione e, al 
responsabile del servizio economico-
finanziario, una sanzione pecuniaria 
fino a 3 mensilità del trattamento 
retributivo, al netto degli oneri fiscali 
e previdenziali. 
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(...) (...) 

 130



A.S. n. 2814 Articolo 20 Comma 13 NOVELLE 

Articolo 20 
(Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità) 

Comma 13 

 
 

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica
Articolo 14 

Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

32.  Fermo quanto previsto dall'art. 3, 
commi 27, 28 e 29, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, i comuni con 
popolazione inferiore a 30.000 abitanti 
non possono costituire società. Entro il 
31 dicembre 2013 i comuni mettono in 
liquidazione le società già costituite alla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto, ovvero ne cedono le 
partecipazioni. Le disposizioni di cui al 
secondo periodo non si applicano ai 
comuni con popolazione fino a 30.000 
abitanti nel caso in cui le società già 
costituite:  

a)  abbiano, al 31 dicembre 2013, il 
bilancio in utile negli ultimi tre esercizi;  

b)  non abbiano subìto, nei precedenti 
esercizi, riduzioni di capitale 
conseguenti a perdite di bilancio;  

c)  non abbiano subìto, nei precedenti 
esercizi, perdite di bilancio in 
conseguenza delle quali il comune sia 
stato gravato dell’obbligo di procedere 
al ripiano delle perdite medesime.  

La disposizione di cui al presente 
comma non si applica alle società, con 
partecipazione paritaria ovvero con 

32.  Fermo quanto previsto dall'art. 3, 
commi 27, 28 e 29, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, i comuni con 
popolazione inferiore a 30.000 abitanti 
non possono costituire società. Entro il 
31 dicembre 2013 i comuni mettono in 
liquidazione le società già costituite alla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto, ovvero ne cedono le 
partecipazioni. Le disposizioni di cui al 
secondo periodo non si applicano ai 
comuni con popolazione fino a 30.000 
abitanti nel caso in cui le società già 
costituite:  

a)  abbiano, al 31 dicembre 2013, il 
bilancio in utile negli ultimi tre esercizi;  

b)  non abbiano subìto, nei precedenti 
esercizi, riduzioni di capitale 
conseguenti a perdite di bilancio;  

c)  non abbiano subìto, nei precedenti 
esercizi, perdite di bilancio in 
conseguenza delle quali il comune sia 
stato gravato dell’obbligo di procedere 
al ripiano delle perdite medesime.  

La disposizione di cui al presente 
comma non si applica alle società, con 
partecipazione paritaria ovvero con 
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partecipazione proporzionale al numero 
degli abitanti, costituite da più comuni 
la cui popolazione complessiva superi i 
30.000 abitanti; i comuni con 
popolazione compresa tra 30.000 e 
50.000 abitanti possono detenere la 
partecipazione di una sola società; entro 
il 31 dicembre 2011 i predetti comuni 
mettono in liquidazione le altre società 
già costituite. Con decreto del 
Ministro per i rapporti con le regioni 
e per la coesione territoriale, di 
concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze e per le riforme per il 
federalismo, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono determinate le 
modalità attuative del presente 
comma nonché ulteriori ipotesi di 
esclusione dal relativo ambito di 
applicazione. 

partecipazione proporzionale al numero 
degli abitanti, costituite da più comuni 
la cui popolazione complessiva superi i 
30.000 abitanti; i comuni con 
popolazione compresa tra 30.000 e 
50.000 abitanti possono detenere la 
partecipazione di una sola società; entro 
il 31 dicembre 2011 i predetti comuni 
mettono in liquidazione le altre società 
già costituite.  

(...) (...) 
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 
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Testo previgente Testo modificato 

1.  Al fine di assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi strutturali 
di risanamento della finanza pubblica e 
nel rispetto dei principi indicati 
dall'articolo 119 della Costituzione, 
nelle more dell'approvazione della legge 
di disciplina dell'ordinamento, anche 
contabile, di Roma Capitale ai sensi 
dell'articolo 114, terzo comma, della 
Costituzione, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, il Sindaco del 
comune di Roma, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato, è nominato Commissario 
straordinario del Governo per la 
ricognizione della situazione 
economico-finanziaria del comune e 
delle società da esso partecipate, con 
esclusione di quelle quotate nei mercati 
regolamentati, e per la predisposizione 
ed attuazione di un piano di rientro 
dall'indebitamento pregresso. 

1. Identico. 

2.  Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri: 

a)  sono individuati gli istituti e gli 
strumenti disciplinati dal Titolo VIII del 
testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, di cui può 

2. Identico. 
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avvalersi il Commissario straordinario, 
parificato a tal fine all'organo 
straordinario di liquidazione, fermo 
restando quanto previsto al comma 6;  

b)  su proposta del Commissario 
straordinario, sono nominati tre 
subcommissari, ai quali possono essere 
conferite specifiche deleghe dal 
Commissario, uno dei quali scelto tra i 
magistrati ordinari, amministrativi e 
contabili, uno tra i dirigenti della 
Ragioneria generale dello Stato e uno 
tra gli appartenenti alla carriera 
prefettizia o dirigenziale del Ministero 
dell'interno, collocati in posizione di 
fuori ruolo o di comando per l'intera 
durata dell'incarico. Per l'espletamento 
degli anzidetti incarichi gli organi 
commissariali non hanno diritto ad 
alcun compenso o indennità, oltre alla 
retribuzione, anche accessoria, in 
godimento all'atto della nomina, e si 
avvalgono delle strutture comunali. I 
relativi posti di organico sono 
indisponibili per la durata dell'incarico. 

3.  La gestione commissariale del 
comune assume, con bilancio separato 
rispetto a quello della gestione 
ordinaria, tutte le entrate di competenza 
e tutte le obbligazioni assunte alla data 
del 28 aprile 2008. Le disposizioni dei 
commi precedenti non incidono sulle 
competenze ordinarie degli organi 
comunali relativamente alla gestione del 
periodo successivo alla data del 28 
aprile 2008. Alla gestione ordinaria si 
applica quanto previsto dall'articolo 77-
bis, comma 17. Il concorso agli obiettivi 

3. Identico. 
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per gli anni 2009 e 2010 stabiliti per il 
comune di Roma ai sensi del citato 
articolo 77-bis è a carico del piano di 
rientro. 

4.  Il piano di rientro, con la situazione 
economico-finanziaria del comune e 
delle società da esso partecipate di cui al 
comma 1, gestito con separato bilancio, 
entro il 30 settembre 2008, ovvero entro 
altro termine indicato nei decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui ai commi 1 e 2, è presentato dal 
Commissario straordinario al Governo, 
che l'approva entro i successivi trenta 
giorni, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, individuando le 
coperture finanziarie necessarie per la 
relativa attuazione nei limiti delle 
risorse allo scopo destinate a 
legislazione vigente. E' autorizzata 
l'apertura di una apposita contabilità 
speciale. Al fine di consentire il 
perseguimento delle finalità indicate al 
comma 1, il piano assorbe, anche in 
deroga a disposizioni di legge, tutte le 
somme derivanti da obbligazioni 
contratte, a qualsiasi titolo, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
anche non scadute, e contiene misure 
idonee a garantire il sollecito rientro 
dall'indebitamento pregresso. Il 
Commissario straordinario potrà 
recedere, entro lo stesso termine di 
presentazione del piano, dalle 
obbligazioni contratte dal Comune 
anteriormente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
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5. Identico. 5.  Per l'intera durata del regime 
commissariale di cui al presente articolo 
non può procedersi alla deliberazione di 
dissesto di cui all'articolo 246, comma 
1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

6.  I decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui ai commi 1 e 2 
prevedono in ogni caso l'applicazione, 
per tutte le obbligazioni contratte 
anteriormente alla data di emanazione 
del medesimo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, dei commi 2, 3 e 
4 dell'articolo 248 e del comma 12 
dell'articolo 255 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. Tutte le entrate 
del comune di competenza dell'anno 
2008 e dei successivi anni sono 
attribuite alla gestione corrente, di 
competenza degli organi istituzionali 
dell'Ente. 

6.  I decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui ai commi 1 e 2 
prevedono in ogni caso l'applicazione, 
per tutte le obbligazioni contratte 
anteriormente alla data di emanazione 
del medesimo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, dei commi 2, 3 e 
4 dell'articolo 248 e del comma 12 
dell'articolo 255 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. Tutte le entrate 
del comune di competenza dell'anno 
2008 e dei successivi anni sono 
attribuite alla gestione corrente di Roma 
Capitale, ivi comprese quelle riferibili 
ad atti e fatti antecedenti all'anno 
2008, purché accertate 
successivamente al 31 dicembre 2007. 

7. Identico. 7.  Ai fini dei commi precedenti, per il 
comune di Roma sono prorogati di sei 
mesi i termini previsti per 
l'approvazione del rendiconto relativo 
all'esercizio 2007, per l'adozione della 
delibera di cui all'articolo 193, comma 
2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e per l'assestamento del 
bilancio relativo all'esercizio 2008. 

8.  Nelle more dell'approvazione del 
piano di rientro di cui al presente 
articolo, la Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. concede al comune di Roma una 

8. Identico. 
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anticipazione di 500 milioni di euro a 
valere sui primi futuri trasferimenti 
statali ad esclusione di quelli 
compensativi per i mancati introiti di 
natura tributaria. 





 

 

  
CAPO IV  

FINANZIAMENTO DI SPESE INDIFFERIBILI ED ALTRE DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO
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Articolo 21 

(Finanziamento di spese indifferibili dell’anno 2011) 

Comma 4, lett. a) 

 
 

Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 188 

Attuazione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/13/CE e della 
direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria

Articolo 17 
Canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria 

Testo previgente Testo modificato 

1. Ai fini dell'accesso e dell'utilizzo 
equo e non discriminatorio 
dell'infrastruttura ferroviaria da parte 
delle associazioni internazionali di 
imprese ferroviarie e delle imprese 
ferroviarie, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, 
acquisita una motivata relazione da 
parte del gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria, previo parere del Comitato 
interministeriale per la programmazione 
economica e d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano limitatamente ai 
servizi di loro competenza, è stabilito il 
canone dovuto per l'accesso 
all'infrastruttura ferroviaria nazionale. Il 
decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee.  

1. Identico. 

2. Il gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria, sulla base di quanto disposto 
al comma 1, calcola il canone dovuto 
dalle associazioni internazionali di 
imprese ferroviarie e dalle imprese 
ferroviarie per l'utilizzo 
dell'infrastruttura e procede alla 

2. Identico. 
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riscossione dello stesso.  

3. Ai fini della determinazione del 
canone sono presi in considerazione i 
costi diretti e indiretti dei servizi di 
gestione d'infrastruttura forniti, i costi di 
energia sostenuti dal gestore 
dell'infrastruttura ferroviaria per lo 
svolgimento della corrispondente 
attività, nonché le spese generali dirette 
e quota di quelle indirette. Dai costi così 
considerati devono dedursi gli eventuali 
indennizzi e gli eventuali contributi 
pubblici di qualsiasi natura previsti nel 
contratto di programma di cui 
all'articolo 14. 

3. Identico. 

4. Identico. 4. Per impedire discriminazioni, deve 
essere garantito che gli importi medi e 
marginali del canone per usi equivalenti 
dell'infrastruttura siano comparabili e 
che i servizi comparabili sullo stesso 
segmento di mercato siano soggetti al 
pagamento dello stesso canone. Del 
rispetto di tali garanzie deve essere data 
dimostrazione nel prospetto informativo 
della rete.  

5. Per il calcolo e la fissazione del 
canone dovuto per l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria, si 
applicano i seguenti parametri:  

a) qualità dell'infrastruttura 
ferroviaria, intesa come velocità 
massima e attrezzatura tecnica ed 
impiantistica della linea;  

b) saturazione, legata alla densità dei 
convogli sulle singole tratte infrastrutturali 
all'interno della giornata e all'intensità di 
utilizzo dei nodi ferroviari;  

5. Identico. 
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c) usura del binario e della linea 

elettrica, legata al peso e alla velocità del 
convoglio, nonché alle caratteristiche del 
contatto tra pantografo e catenaria;  

 
d) velocità, intesa come grado di 

assorbimento di capacità sulla linea 
percorsa in relazione alla tipologia della 
fascia oraria in cui si inserisce la traccia 
oraria richiesta;  

 

e) consumo energetico, legato alla 
tipologia di trazione utilizzata.  

6. Il parametro indicato al comma 5, 
lettera a), viene utilizzato per il calcolo 
del diritto di prenotazione dovuto da 
ciascun assegnatario di capacità per le 
tracce orarie programmate nell'orario 
ferroviario. Gli altri parametri di cui al 
comma 5 si applicano su base 
chilometrica.  

6. Identico. 

7. Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti può individuare con proprio 
decreto, sentito il Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa 
consultazione del gestore 
dell'infrastruttura, le ulteriori eventuali 
tipologie di costo da prendere in 
considerazione ai fini della 
determinazione del canone.  

7. Identico. 

8. Il canone dovuto per l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria è soggetto 
a revisione annuale in base al tasso di 
inflazione programmato. L'incremento 
annuo del canone dovuto per l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria Alta 

8. Identico. 
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Velocità/Alta Capacità non dovrà 
comunque essere inferiore al 2 per 
cento. Eventuali modifiche agli elementi 
essenziali per il calcolo del canone 
devono essere rese pubbliche con 
almeno tre mesi di anticipo rispetto alla 
data di applicazione.  

9. In sede di applicazione del decreto di 
cui al comma 1, il gestore 
dell'infrastruttura ferroviaria può, sulla 
base dei princìpi stabiliti dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, 
adeguare l'ammontare del canone in 
funzione dei volumi e della qualità delle 
capacità richieste, nonché in relazione 
alla situazione del mercato dei trasporti 
e del livello di congestionamento 
dell'infrastruttura, con corrispondenti 
variazioni dei corrispettivi globalmente 
intesi. In ogni caso il canone per 
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria 
deve essere calcolato, applicato e 
riscosso in modo trasparente e non 
discriminatorio.  

9. Identico. 

10. Nelle more dell'emanazione del 
decreto di cui al comma 1, della 
conseguente determinazione dei canoni 
da parte del gestore dell'infrastruttura e 
del recepimento delle modalità e termini 
di calcolo dei canoni nel prospetto 
informativo della rete, i canoni di 
utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria 
continuano ad essere calcolati sulla base 
dei criteri dettati dal D.M. 21 marzo 
2000 e dal D.M. 22 marzo 2000 del 
Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 94 

10. Identico. 
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del 21 aprile 2000, e successive 
modifiche ed integrazioni. 

11. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, sono definiti il 
quadro per l'accesso all'infrastruttura ed 
i princìpi e procedure per l'assegnazione 
della capacità di cui all'articolo 27 e per 
il calcolo del canone per l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria e dei 
corrispettivi per la fornitura dei servizi 
di cui all'articolo 20. Con lo stesso 
decreto sono definite le regole in 
materia di servizi di cui all'articolo 20.  

11. Identico. 

11-bis. Relativamente alla corrente di 
trazione di cui alla lettera e) del comma 
5, il relativo prezzo di fornitura è 
determinato secondo i seguenti principi: 

a) applicazione delle condizioni di 
approvvigionamento a minor costo ai 
servizi oggetto di contratti di servizio 
pubblico, al fine di minimizzare il costo 
del servizio universale; 

b) computo dei consumi medi per 
tipologia di treno; 

c) calcolo del costo dell’energia per 
fasce orarie; 

d) applicazione di meccanismi di 
adeguamento alle condizioni del 
mercato dell’energia elettrica, anche 
tramite conguagli alle imprese 
ferroviarie, sulla base dei costi di 
approvvigionamento effettivamente 
sostenuti dal gestore dell’infrastruttura e 

11-bis. Identico. 
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comunicati alle imprese ferroviarie. 

 11-ter. Al fine di consentire uno 
sviluppo dei processi concorrenziali 
nel settore dei trasporti ferroviari, in 
armonia con la necessità di assicurare 
la copertura degli oneri per i servizi 
universali di trasporto ferroviario di 
interesse nazionale oggetto di 
contratti di servizio pubblico, di cui 
all’articolo 38, commi 2 e 3, della 
legge 1° agosto 2002, n. 166, e 
successive modificazioni, dal 13 
dicembre 2011 è introdotto un 
sovrapprezzo al canone dovuto per 
l’esercizio dei servizi di trasporto di 
passeggeri a media e a lunga 
percorrenza, non forniti nell’ambito 
di contratti di servizio pubblico, per 
la parte espletata su linee 
appositamente costruite o adattate 
per l’alta velocità, attrezzate per 
velocità pari o superiori a 250 
chilometri orari. 

 11-quater. La determinazione del 
sovrapprezzo di cui al comma 11-ter, 
conformemente al diritto comunitario 
e ai principi di equità, trasparenza, 
non discriminazione e 
proporzionalità, è effettuata con 
decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito 
l'ufficio di cui all'articolo 37, comma 
1-bis, del decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 188, sulla base dei costi dei 
servizi universali di trasporto 
ferroviario di interesse nazionale 
oggetto di contratti di servizio 
pubblico di cui al citato comma 11-ter, 
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senza compromettere la redditività 
economica del servizio di trasporto su 
rotaia al quale si applicano, ed è 
soggetta ad aggiornamento triennale. 
I proventi ottenuti dal sovrapprezzo 
non possono eccedere quanto 
necessario per coprire tutto o parte 
dei costi originati dall’adempimento 
degli obblighi di servizio pubblico, 
tenendo conto degli introiti relativi 
agli stessi nonché di un margine di 
utile ragionevole per l’adempimento 
di detti obblighi. 

 11-quinquies. Gli introiti derivanti dal 
sovrapprezzo di cui al comma 11-ter 
sono integralmente versati all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere 
utilizzati per contribuire al 
finanziamento degli oneri dei servizi 
universali di trasporto ferroviario di 
interesse nazionale oggetto di 
contratti di servizio pubblico di cui al 
citato comma 11-ter. 
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Organismo di regolazione 

Testo previgente Testo modificato 

1. L'organismo di regolazione indicato 
all'articolo 30 della direttiva 
2001/14/CE è il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti o sue 
articolazioni. Esso vigila sulla 
concorrenza nei mercati dei servizi 
ferroviari e agisce in piena indipendenza 
sul piano organizzativo, giuridico, 
decisionale e della strategia finanziaria, 
dall'organismo preposto alla 
determinazione dei canoni di accesso 
all'infrastruttura, dall'organismo 
preposto all'assegnazione della capacità 
e dai richiedenti, conformandosi ai 
princìpi di cui al presente articolo. È 
inoltre funzionalmente indipendente da 
qualsiasi autorità competente preposta 
all'aggiudicazione di un contratto di 
servizio pubblico. 

1. Identico. 

1-bis. Ai fini di cui al comma 1, 
all'ufficio del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che svolge 
le funzioni di organismo di regolazione 
sono assegnate le risorse umane, 
strumentali e finanziarie necessarie per 
lo svolgimento dei propri compiti, 
nell'ambito delle risorse stanziate nel 
bilancio di previsione della spesa del 
predetto Ministero. 

1-bis.  Ai fini di cui al comma 1, 
l’ufficio del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che svolge 
le funzioni di organismo di regolazione 
è dotato di autonomia organizzativa e 
contabile nei limiti delle risorse 
economico-finanziarie assegnate. 
L’Ufficio riferisce annualmente al 
Parlamento sull’attività svolta. 
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 1-ter. All’ufficio di cui al comma 1-bis 
è preposto un soggetto scelto tra 
persone dotate di indiscusse moralità 
e indipendenza, alta e riconosciuta 
professionalità e competenza nel 
settore dei servizi ferroviari, 
nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’articolo 19, 
commi 4, 5-bis, e 6 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche. La proposta è 
previamente sottoposta al parere delle 
competenti Commissioni 
parlamentari, che si esprimono entro 
20 giorni dalla richiesta. Le medesime 
Commissioni possono procedere 
all’audizione della persona designata. 
Il responsabile dell’Ufficio di cui al 
comma 1-bis dura in carica tre anni e 
può essere confermato una sola volta. 
La carica di responsabile dell’ufficio 
di cui al comma 1-bis è incompatibile 
con incarichi politici elettivi, né può 
essere nominato colui che abbia 
interessi di qualunque natura in 
conflitto con le funzioni dell’ufficio. A 
pena di decadenza il responsabile 
dell’ufficio di cui al comma 1-bis non 
può esercitare direttamente o 
indirettamente, alcuna attività 
professionale o di consulenza, essere 
amministratore o dipendente di 
soggetti pubblici o privati né ricoprire 
altri uffici pubblici, né avere interessi 
diretti o indiretti nelle imprese 
operanti nel settore. L’attuale 
Direttore dell’Ufficio resta in carica 
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fino alla scadenza dell’incarico. 

2. Identico. 2. L'organismo di regolazione collabora 
con gli organismi degli altri Paesi 
membri della Comunità europea, 
scambiando informazioni sulle proprie 
attività, nonché sui princìpi e le prassi 
decisionali adottati, al fine di coordinare 
i rispettivi princìpi decisionali in àmbito 
comunitario.  

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 29 
in tema di vertenze relative 
all'assegnazione della capacità di 
infrastruttura, ogni richiedente ha il 
diritto di adire l'organismo di 
regolazione se ritiene di essere stato 
vittima di un trattamento ingiusto, di 
discriminazioni o di qualsiasi altro 
pregiudizio, in particolare avverso 
decisioni prese dal gestore 
dell'infrastruttura o eventualmente 
dall'impresa ferroviaria in relazione a 
quanto segue:  

a) prospetto informativo della rete;  

b) procedura di assegnazione della 
capacità di infrastruttura e relativo esito;  

c) sistema di imposizione dei canoni di 
accesso all'infrastruttura ferroviaria e 
dei corrispettivi per i servizi di cui 
all'articolo 20;  

d) livello o struttura dei canoni per 
l'utilizzo dell'infrastruttura e dei 
corrispettivi per i servizi di cui 
all'articolo 20;  

e) accordi per l'accesso di cui all'articolo 
6 del presente decreto; 

f) [Lettera soppressa dall'art. 25, D.Lgs. 

3. Identico. 
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10 agosto 2007, n. 162] 

4. L'organismo di regolazione, 
nell'àmbito dei propri compiti 
istituzionali, ha facoltà di chiedere al 
gestore dell'infrastruttura, ai richiedenti 
e a qualsiasi altra parte interessata, tutte 
le informazioni che ritiene utili, in 
particolare al fine di poter garantire che 
i canoni per l'accesso all'infrastruttura 
ed i corrispettivi per la fornitura dei 
servizi di cui all'articolo 20, applicati dal 
gestore dell'infrastruttura, siano 
conformi a quanto previsto dal presente 
decreto e non siano discriminatori. Le 
informazioni devono essere fornite 
senza indebiti ritardi.  

4. Identico. 

5. Identico. 5. Con riferimento alle attività di cui al 
comma 3, l'organismo di regolazione 
decide sulla base di un ricorso o 
eventualmente d'ufficio e adotta le 
misure necessarie volte a porre rimedio 
entro due mesi dal ricevimento di tutte 
le informazioni necessarie. Fatto salvo il 
comma 7, la decisione dell'organismo di 
regolazione è vincolante per tutte le 
parti cui è destinata.  

6. In caso di ricorso contro un rifiuto di 
concessione di capacità di infrastruttura 
o contro le condizioni di una proposta di 
assegnazione di capacità, l'organismo di 
regolazione può concludere che non è 
necessario modificare la decisione del 
gestore dell'infrastruttura o che, invece, 
essa deve essere modificata secondo gli 
orientamenti precisati dall'organismo 
stesso.  

6. Identico. 
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6-bis. L'organismo di regolazione, 
osservando, in quanto applicabili, le 
disposizioni contenute nel capo I, 
sezioni I e II, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, provvede: 

 
a) in caso di accertate violazioni della 

disciplina relativa all'accesso ed all'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria e dei servizi 
connessi, ad irrogare una sanzione 
amministrativa pecuniaria fino ad un 
massimo dell'uno per cento del fatturato 
relativo ai proventi da mercato realizzato 
dal soggetto autore della violazione 
nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente 
all'accertamento della violazione stessa e, 
comunque, non superiore a euro 
1.000.000;  

 
b) in caso di inottemperanza ai propri 

ordini e prescrizioni, ad irrogare una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 100.000 ad euro 500.000;  

 
c) qualora i destinatari di una richiesta 

dell'organismo non forniscano le 
informazioni o forniscano informazioni 
inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero 
senza giustificato motivo non forniscano le 
informazioni nel termine stabilito, ad 
irrogare una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 50.000 a euro 250.000;  

 
d) in caso di reiterazione delle 

violazioni di cui alle lettere a), b) e c), ad 
irrogare una sanzione fino al doppio della 
sanzione massima prevista per ogni 
violazione 

6-bis. Identico. 
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7. [Comma abrogato dal numero 27) del 
comma 1 dell’art. 4 dell’allegato 4 al 
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a 
decorrere dal 16 settembre 2010, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 2 dello 
stesso provvedimento] 

 

8. Il presente articolo non comporta 
nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.  

8. Identico. 
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Finalità  2011 (in milioni di euro): 

250 

Finalità  2011 (in milioni di euro): 

250 

Interventi di carattere sociale:   

adempimento degli impegni dello Stato 
italiano derivanti dalla partecipazione a 
banche e fondi internazionali attraverso 
il rifinanziamento delle autorizzazioni di 
spesa di cui all'articolo 25 del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102;      

interventi per assicurare la gratuità 
parziale dei libri di testo scolastici di cui 
all'articolo 27, comma 1, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448;      

stipula di convenzioni con i comuni 
interessati per l'attuazione di misure di 
politiche attive del lavoro finalizzate 
alla stabilizzazione occupazionale dei 
lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili di cui alle seguenti 
disposizioni: articolo 9, comma 15-bis, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122; articolo 3 
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 maggio 1997, n. 135; articolo 

Interventi di carattere sociale:   

adempimento degli impegni dello Stato 
italiano derivanti dalla partecipazione a 
banche e fondi internazionali attraverso 
il rifinanziamento delle autorizzazioni di 
spesa di cui all'articolo 25 del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102;      

interventi per assicurare la gratuità 
parziale dei libri di testo scolastici di cui 
all'articolo 27, comma 1, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448;      

stipula di convenzioni con i comuni 
interessati per l'attuazione di misure di 
politiche attive del lavoro finalizzate 
alla stabilizzazione occupazionale dei 
lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili di cui alle seguenti 
disposizioni: articolo 9, comma 15-bis, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122; articolo 3 
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 maggio 1997, n. 135; articolo 
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Legge 13 dicembre 2010, n. 220 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2011

Elenco 1 
(articolo 1, comma 40) 

Testo previgente Testo modificato 

2, comma 552, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 

2, comma 552, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

eventi celebrativi di carattere 
internazionale. 
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Articolo 22 
(Conto di disponibilità) 

Comma 1 

 
 

Legge 31 dicembre 2009, n. 196 

Legge di contabilità e finanza pubblica 
Articolo 46 

Programmazione finanziaria 

Testo previgente Testo modificato 

1.  Ai fini dell'efficiente gestione del 
debito e per le finalità di cui all'articolo 
47, le amministrazioni statali 
presentano, entro il 31 dicembre, una 
previsione dell'evoluzione attesa dei 
flussi di cassa per l'anno seguente con 
relativo aggiornamento mensile entro il 
10 di ciascun mese, sulla base di uno 
schema definito con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato.  

1.  Ai fini dell’efficiente gestione del 
debito pubblico e per le finalità di cui 
all’articolo 47, le amministrazioni statali, 
incluse le loro articolazioni, e le 
amministrazioni pubbliche titolari di 
conti accesi presso la tesoreria dello 
Stato, comunicano telematicamente al 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze la stima dei flussi di cassa 
giornalieri con le cadenze e le 
modalità previste con decreto del 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 

2.  Con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze sono 
individuati le cadenze giornaliere per 
l'effettuazione di pagamenti di natura 
ricorrente e le modalità di attuazione 
del comma 1, nonché i tempi e le 
modalità di trasmissione, da parte delle 
amministrazioni statali, delle 
informazioni sui flussi di cassa utili per 
le previsioni sui prelevamenti dalla 
Tesoreria statale e ogni altra 
informazione idonea a consentire una 
gestione ottimale della liquidità del 
conto «Disponibilità del Tesoro».  

2. In caso di mancata ottemperanza 
all’obbligo di comunicazione, al 
dirigente titolare del centro di 
responsabilità amministrativa , viene 
applicata una sanzione 
amministrativa pecuniaria pari al 5 
per cento della sua retribuzione di 
risultato. 

3.  Il Ministero dell'economia e delle 
finanze, per le finalità di cui all'articolo 
47, con proprio decreto, sentita la 

3. Per gli enti territoriali diversi dallo 
Stato, il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento della 
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Legge 31 dicembre 2009, n. 196 

Legge di contabilità e finanza pubblica 
Articolo 46 

Programmazione finanziaria 

Testo previgente Testo modificato 

Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, 
definisce i tempi e le modalità di 
trasmissione, da parte degli enti 
territoriali assoggettati al Patto di 
stabilità interno, delle informazioni sui 
flussi di cassa utili per le previsioni sui 
prelevamenti dalla Tesoreria statale e 
ogni altra informazione idonea a 
consentire una gestione ottimale della 
liquidità del conto «Disponibilità del 
Tesoro». Le previsioni non 
costituiscono alcun vincolo all'attività 
gestionale dell'ente. 

Ragioneria Generale dello Stato – e la 
Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica 
con cadenza annuale, entro 90 giorni 
dalla chiusura di ciascun esercizio, 
svolgono un’attività di monitoraggio 
degli scostamenti dei dati effettivi 
rispetto a quelli comunicati dagli enti 
medesimi. In sede di Conferenza 
permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica sono adottati 
gli interventi necessari al 
miglioramento della previsione 
giornaliera dei flussi che transitano 
nella tesoreria statale da parte degli 
enti di cui al comma precedente e 
eventualmente ridefinite le sanzioni in 
caso di mancato rispetto dell’obbligo 
di comunicazione previsto dal 
presente articolo. Per gli enti 
territoriali diversi dallo Stato le 
norme contenute nel presente articolo 
costituiscono principi fondamentali 
del coordinamento della finanza 
pubblica ai sensi dell’articolo 117 
della Costituzione e sono finalizzate 
alla tutela dell’unità economica della 
Repubblica italiana ai sensi 
dell’articolo 120, comma 2, della 
Costituzione e si applicano alle regioni 
a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano nel 
rispetto di quanto previsto dai relativi 
statuti. 

 4. Al fine di migliorare la prevedibilità 
degli incassi che affluiscono alla 
tesoreria dello Stato, tutti i versamenti 
e riversamenti di tributi e contributi 
nella tesoreria statale d’importo 
unitario superiore a 500.000 euro, 
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Legge 31 dicembre 2009, n. 196 

Legge di contabilità e finanza pubblica 
Articolo 46 

Programmazione finanziaria 

Testo previgente Testo modificato 

anche se effettuati con procedure 
diverse da quella prevista dall’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, devono essere eseguiti con 
l’utilizzo di bonifici di importo 
rilevante, B.I.R, regolati attraverso il 
sistema Target. Per tali fattispecie, 
nonché per i riversamenti effettuati 
dagli intermediari relativi alla 
procedura di delega unica di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, è sancito l’obbligo 
di immissione nella procedura degli 
ordini di riversamento alla Tesoreria 
statale nel giorno lavorativo 
precedente alla data di regolamento. 

 5. In caso di mancato rispetto della 
disposizione di cui al comma 4 è posto 
a carico dei soggetti inadempienti 
l’obbligo del versamento al bilancio 
statale degli interessi legali calcolati 
per un giorno sull’importo versato. 

4.  Per le finalità di cui al presente 
articolo, il Ministero dell'economia e 
delle finanze è altresì autorizzato a 
stipulare protocolli d'intesa con gli enti 
pubblici che detengono conti presso la 
Tesoreria dello Stato. 

6. Per le finalità di cui al presente 
articolo, il Ministero dell’economia e 
delle finanze è altresì autorizzato a 
stipulare protocolli d’intesa con i 
soggetti diversi dalle amministrazioni 
pubbliche che detengono conti presso la 
tesoreria dello Stato. 

 





 

 



 

 

 Ultimi dossier 
del Servizio Studi 
 
 

294 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2715 "Conversione in legge del decreto-legge 25 marzo 
2011, n. 26, recante misure urgenti per garantire l’ordinato svolgimento delle 
assemblee societarie annuali" 
 

295 Testo a fronte I disegni di legge che disciplinano il turismo sportivo e la realizzazione di 
impianti da golf  (Atti Senato nn. 1471, 2367 e 2614) 
 

296 Schede di lettura  Disegno di legge A.S. n. 2612 "Interventi in materia di efficienza del sistema 
giudiziario" 
 

297 Dossier Disegno di legge A.S. n. 2729 "Proroga dei termini per l'esercizio della delega di 
cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale" 
 

298 Testo a fronte Disegni di legge che disciplinano prospezioni, canoni ed aliquote per la 
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma e in mare 
(Atti Senato nn. 2267, 1507, 1920 e 1998) 
 

299/I Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2791 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 maggio 2011,  n. 70, concernente Semestre  
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia" Vol. I  
 

299/II 
Tomo I 

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2791 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 maggio 2011,  n. 70, concernente Semestre  
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia" Vol. II - Le novelle Tomo 
I (artt. 1-5) 
 

299/II 
Tomo II 

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2791 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 maggio 2011,  n. 70, concernente Semestre  
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia" Vol. II - Le novelle  Tomo 
II (artt. 6-10) 
 

299/II 
Tomo III 

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2791 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, concernente Semestre  
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia" Vol. II - Le novelle Tomo 
III - Indice delle leggi modificate 
 

300 Schede di lettura Atto del Governo n. 367 “Schema di decreto legislativo recante attuazione della 
direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio, 
nonché modifica delle direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 2001/80/CE, 
2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006” 
 

301/I Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2814 - Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria  Vol. I
  

 
 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico PDF su Internet, 
all'indirizzo www.senato.it, seguendo il percorso: "Leggi e documenti - dossier di 
documentazione - Servizio Studi - Dossier". 
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